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Ci dotiamo di un nuovo strumento: l’Osservatorio del settore 

edile. Lo facciamo, come sempre, per fornire di un ulteriore 

sostegno il nostro lavoro, che è quotidiano, di tutti i giorni, 

ma che richiede anche - sempre più - un respiro strategico.

Siamo , da sempre, consapevoli che un’efficace tutela dei lavo-

ratori nostri associati, (quindi, a nostro parere, per tutti i lavora-

tori edili) sia possibile a partire dalla conoscenza approfondita 

del settore e dei suoi variegati aspetti.

Per questo è necessario compiere la fatica di mettere insieme 

i numeri, leggerli ed interpretarli con una regolare periodicità. 

E’ il lavoro indispensabile per capire di più e meglio il nostro 

mondo di riferimento ed essere, conseguentemente, in grado 

di affinare le scelte di politica sindacale ; acquisendo il consenso 

dei nostri interlocutori  ad ogni livello.

Certo, l’iniziativa nasce in un particolare contesto: la crisi, della 

quale anche il settore edile, i suoi lavoratori e le imprese subi-

scono i contraccolpi. Si obietterà – per questo – che i dati presen-

tati risentano in modo vistoso di periodi nei quali si registravano 

dinamiche positive (da più di un decennio). Ma da  una certa 

data occorreva iniziare! Saranno quindi , soprattutto i successivi 

aggiornamenti ad evidenziare l’inversione di tendenza e ad in-

dicarci i nuovi orientamenti settoriali.

Abituiamoci, però, già da ora, ad …… osservare meglio ciò che le 

reali dinamiche ci mostrano. 

Queste brevissime considerazioni ci fanno  essere certi di aver 

offerto a tutta la FILCA un altro  utile  “pezzo” da mettere nella 

“cassetta degli arnesi ”  a noi necessari.

	 	 	 	 	 	 IL SEGRETARIO GENERALE

	 	 	 	 	 	       (Domenico Pesenti) 
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Da diversi anni L’ISTAT costruisce un ampio sistema di tavole 

statistiche e di indicatori per creare un articolato patrimo-

nio informativo sulle caratteristiche e sul processo di crescita 

delle diverse attività economiche del Paese. In considerazio-

ne della complessità con cui tale processo si realizza, attra-

verso oscillazioni e fluttuazioni di breve o media durata che 

costituiscono il ciclo economico, la particolare situazione che 

un’economia attraversa nei suoi processi ciclici viene indicata 

come “congiuntura”. Capire quale fase congiunturale attraversa 

il nostro sistema economico nel suo complesso o un singolo set-

tore produttivi è di grande importanza per fornire indispensabili 

indicazioni alle istituzioni pubbliche per le loro scelte di politica 

economica ma anche agli operatori economici per la definizio-

ne dei futuri piani di investimento.

L’ISTAT produce una vasta gamma di Tavole statistiche nel cam-

po specifico delle attività economiche e in particolare delle co-

struzioni, attivando un flusso periodico di informazioni a livello 

trimestrale e annuale su tutti i diversi aspetti delle attività dei 

diversi settori economici mediante dati aggregati articolati non 

solo a livello nazionale e per settore ma anche per singole aree 

territoriali in grado di fornire elementi di conoscenza sulle varia-

zioni quantitative  e di valore per ciascuno dei fattori che inter-

viene nelle attività produttive. 

La serie storica di dati forniti dalle Tavole viene, in modo sempre 

più articolato, integrata dall’elaborazioni di indicatori per la rileva-

zione di breve periodo (generalmente mensili o trimestrali) di dati 

sull’evoluzione dei principali fattori di interesse al fine di potere 

elaborare i dati sulla congiuntura e più in generale sull’andamen-

to dell’economia nazionale e delle diverse attività economiche.

L’analisi che segue sul percorso evolutivo del settore delle co-

struzioni nel periodo 2003-2007 è fondamentalmente basata 

sui dati rilevati dalle Tavole ISTAT che sono più direttamente 

connesse con i fattori che determinano le variazioni del proces-

so di sviluppo del settore, mentre per quanto riguarda le previ-

sioni riguardanti l’andamento delle costruzioni nel 2008 si fa 

riferimento alle rilevazioni trimestrali dell’ISTAT.  Delle altre Ta-

vole della contabilità nazionale non prese in considerazione in 

quanto solo indirettamente connesse col processo di sviluppo 

del settore  vengono indicate le finalità specifiche.

IL VALORE DEI DATI 
DI CONTABILITA’
NAZIONALE ELABORATI 
DALL’ISTAT



8 • OSSERVATORIO SULL’EDILIZIA OSSERVATORIO SULL’EDILIZIA • 9 

lore aggiunto per singola attività economica e Prodotto Interno 

Lordo, calcolati non ai prezzi base come nella Tavola precedente, 

ma ai prezzi al produttore - nelle due modalità previste in termi-

ni di valore, rispettivamente ai prezzi correnti (Tav.3) e ai prezzi 

reali (Tav. 4) -  cioè ai prezzi aumentati dalle imposte sui prodotti, 

IVA esclusa, e al netto dei contributi ai prodotti.

L’andamento del settore in termini di valore aggiunto risulta in 

queste Tavole analogo a quello rilevato nelle precedenti, ma con 

un livello più elevato delle variazioni annuali.

Un altro indicatore fondamentale per l’analisi dell’evoluzione dei 

livelli produttivi del settore è quello riguardante gli investimenti 

in costruzioni. Nelle Tavole 5 e 6  l’ISTAT presenta i dati aggregati 

relativi agli investimenti lordi  per prodotto nel periodo 2003-

2007, rispettivamente con valore ai prezzi correnti (Tav.5) e a 

prezzi reali (Tav.6), articolando, in conformità alla classificazione 

europea, in cinque categorie i prodotti di tutte le attività econo-

miche, tra le quali figurano le costruzioni; queste, a loro volta, 

vengono articolati in tre sottosettori: 

a) abitazioni;

b) fabbricati non residenziali e altre opere; 

c) costi per trasferimento di proprietà che, secondo la nuova nor-

mativa europea, debbono essere conteggiati negli investimenti 

in costruzioni.

Le due suddette Tavole riportano altresì il totale degli investi-

menti settoriali, comprendenti le acquisizioni di capitale fisso da 

parte dei produttori come pure gli incrementi dei beni  prodotti 

e destinati ad essere utilizzati nei processi produttivi per più di 

un anno, con la denominazione “Totale investimenti fissi”. L’in-

sieme di tali investimenti, unitamente alle variazioni delle scorte 

e all’acquisizione di oggetti di valore, costituiscono l’aggregato 

“Totale investimenti lordi”.

I dati sugli investimenti in costruzioni in tal modo proposti metto-

no in evidenza la positività dell’andamento per le annualità consi-

derate con variazioni che si attestano tra il 5% e il 6%, un  livello 

che supera quasi sempre quello del “Totale investimenti lordi”.

L’elemento che caratterizza maggiormente tale andamento è 

la diversa dinamica evolutiva nei due principali sottosettori, con 

incrementi nettamente più elevati  conseguiti dalle “Abitazioni” 

che, a prezzi correnti, raggiungono livelli pari al 10,4% e all’8,6%, 

rispettivamente nel 2005 e nel 2006, e livelli solo leggermente 

inferiori nel 2007.

Anche in termini reali (Tav.6) si conferma il trend positivo del 

comparto abitazioni in termini di investimenti con valori rispet-

tivamente del 5,8% e del 5% nei due anni più favorevoli e un 

livello medio per l’intero periodo chiaramente superiore a quello 

del “Totale investimenti lordi”.

A sostenere i livelli di investimento in abitazioni, secondo le inda-

gini svolte dall’ANCE,  hanno soprattutto contribuito sia l’edilizia 

residenziale privata con la messa in cantiere in questo periodo 

Secondo i dati forniti dall’ISTAT, nel periodo sopraindicato 

è proseguito, senza soluzione di continuità, lo sviluppo del 

settore iniziato verso la fine degli anni ’90, anche se a parti-

re dal 2005 l’evoluzione è proseguita a ritmi contenuti, evi-

denziando il progressivo esaurimento del trend di crescita 

soprattutto in alcuni comparti.

Le Tavole della contabilità nazionale elaborate dall’ISTAT con-

sentono di rilevare, attraverso la presentazione di una grande 

ricchezza di dati aggregati relativi ad un numero crescente di 

indicatori, l’evoluzione delle diverse dinamiche che caratteriz-

zano il processo di crescita che si è registrato - nel periodo con-

siderato - nel settore delle costruzioni, nell’ambito di un’analisi 

comprendente le diverse attività produttive del Paese.

Elementi di valutazione significativi emergono fin dalla Tavola 1 

che fornisce i dati assoluti e le variazioni annuali relativi al Valo-

re aggiunto a prezzi base (cioè al netto delle imposte e al lordo 

dei contributi ai prodotti), con valore a prezzi correnti, per sin-

gola attività economica e anche al Prodotto Interno Lordo con 

riferimento, quindi, alla ricchezza prodotta nel Paese dai diversi 

settori produttivi che, globalmente, viene rappresentata dal PIL.

In questo contesto si collocano i dati relativi al settore costruzio-

ni inserito con la denominazione ufficiale di “Costruzioni e ope-

re del Genio civile”, che intende fare riferimento sia all’edilizia 

residenziale e non residenziale privata, sia alle opere pubbliche 

e di utilità sociale quali infrastrutture di trasporto, edifici civili, 

opere portuali e idrauliche e di difesa del suolo e, più in genera-

le, di risanamento ambientale.

La Tavola 1 mette in evidenza un trend positivo nelle variazioni 

annuali del valore aggiunto riguardante il settore delle costru-

zioni che, a prezzi correnti, si traduce in un incremento annuo 

di oltre il 6% per il periodo preso in esame con l’eccezione del 

2006, per il quale la variazione, pur positiva, si ferma al 3.9% 

rispetto all’anno precedente.

Nella Tavola 2, che propone i dati relativi allo stesso indicato-

re ma con riferimento ai prezzi reali, cioè ai valori concatenati 

con base di riferimento all’anno 2000, l’andamento del settore 

risulta ugualmente positivo con variazioni più contenute ma co-

stanti, che vanno dall’1,5% a poco più del 2%, sostanzialmente 

in linea con l’andamento del PIL nello stesso periodo.

Anche le Tavole 3 e 4 contengono i dati aggregati relativi al va-

ANDAMENTO DEL 
SETTORE DELLE 
COSTRUZIONI NEL  
PERIODO 2003-2007
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nati-mortalità delle imprese più piccole, cioè quelle individua-

li, non solo perché naturalmente più soggette a tali eventi ma 

soprattutto per il fatto che esse costituiscono dal punto di vista 

quantitativo gran parte dell’insieme dei soggetti che operano nel 

settore con circa i due terzi del totale delle imprese edili.

Le Tavole di rilevazione della nati-mortalità delle imprese di co-

struzione elaborate da Ecosfera su dati infocamere Tavole da 

10 a 15 per il periodo 2004-2008 mettono in evidenza, in pri-

mo luogo (Tav.10), l’alto livello percentuale delle imprese attive 

rispetto a quelle registrate con un andamento stabile che si col-

loca mediamente oltre il 90%, considerandole globalmente. 

Le Tavole successive fanno opportunamente rilevare le variazio-

ni del fenomeno in rapporto alle diverse tipologie di imprese. La 

Tavola 12  evidenzia la specificità delle imprese costituite come 

società di capitali in termini di livello percentuale delle imprese at-

tive; tale livello rispetto a quelle registrate risulta per tutto il perio-

do sensibilmente inferiore a quello medio generale anche se in co-

stante progresso, con percentuali che vanno dal 71,50% all’80%. 

Nella Tavola 13 vengono riportati i dati sulla nati-mortalità relativi 

alle società di persone; queste evidenziano un livello più elevato 

del rapporto tra imprese attive e registrate e infine la Tabella 14 ri-

guardante le imprese individuali che mette in evidenza un rappor-

to tra imprese attive e registrate molto elevato che sfiora il 100%, 

a testimonianza del dinamismo che caratterizza l’imprenditorialità 

del settore ma anche dell’eccessiva facilità di accesso, spesso in 

assenza di adeguata professionalità e capacità organizzativa.

Nell’ampio sistema di indicatori recentemente costruiti dall’ISTAT, 

assume particolare rilievo per l’analisi congiunturale l’indicatore 

della produzione, elaborato trimestralmente mediante una me-

todologia di tipo indiretto, con cui si mira a valutare l’output (il 

livello di produzione) attraverso l’analisi dell’evoluzione degli in-

put, quali le ore lavorate, il valore dei beni e servizi intermedi 

e il capitale fisico. La stima della relazione intercorrente tra tali 

fattori del processo produttivo viene effettuata partendo dai dati 

rilevati a livello di imprese con base di riferimento al 2000 ed 

elaborati nelle tre categorie temporali costituite rispettivamente 

dai dati grezzi, i dati corretti per i giorni lavorativi e quelli desta-

gionalizzati.

La Tavola 16 riporta i dati-indici  della produzione  nelle costru-

zioni per i diversi trimestri degli anni 2005-2007 seguendo i cri-

teri sopraindicati. Tali dati mettono in evidenza un andamento 

complessivamente positivo con alcune flessioni di non grande 

rilevanza tra il 2005 e il 2006, e nel II trimestre del 2007, dopo 

un calo di una certa consistenza registrato all’inizio del periodo 

(-3,0). Se si considerano i dati complessivi di ciascuna annualità, 

in particolare con riferimento a quelli corretti per giorni lavora-

tivi appare evidente la tendenza espansiva del settore in atto già 

da diversi anni, interrotta soltanto dal dato negativo del 2005.

Nell’ampio sistema di indicatori strumentali oltre che congiuntu-

rali elaborato dall’ISTAT negli ultimi anni, un ruolo non secondario 

assume quello relativo alla rilevazione dei permessi di costruire 

per la ricchezza di informazioni che è in grado di fornire sui pro-

di importanti iniziative per la produzione di nuove abitazioni per 

le quali si era rilevata una crescente domanda e sia, in misura 

però più contenuta, nell’accrescimento degli investimenti per la 

riqualificazione del patrimonio abitativo esistente, grazie anche 

al mantenimento del regime di agevolazioni fiscali che ha contri-

buito a spingere verso l’alto i livelli produttivi del comparto.

Un andamento opposto si è, invece, registrato nel corso dell’inte-

ro periodo nel comparto “Fabbricati non residenziali e altre ope-

re” e cioè negli investimenti privati in costruzioni non residen-

ziali che hanno, comunque, avuto uno sviluppo positivo, anche 

se contenuto, e in quelle non residenziali pubbliche che, insieme 

alle opere infrastrutturali, hanno fatto registrare una netta fles-

sione degli investimenti con incrementi negli anni 2005 e 2006 

di appena l’1% e l’1,4% a prezzi correnti e un moderato recupero 

nel 2007 col 5,1%, da attribuire all’avvio di nuovi programmi di in-

frastrutture pubbliche. Da sottolineare che in termini reali (Tav.6) 

il calo rilevato si traduce in valori negativi, rispettivamente del 

-3% e del -2%.

Un altro indicatore in grado di fornire dati importanti per la com-

prensione delle dinamiche del settore delle costruzioni è quello 

riguardante le variazioni dei livelli di occupazione. 

Le Tavole  7, 8 e 9 riportano i dati relativi al totale degli occupa-

ti, agli occupati dipendenti e a quelli indipendenti per le diverse 

attività economiche per gli anni 2002-2007. Per quanto riguarda 

il settore delle costruzioni, si rileva che la crescita dell’occupazio-

ne, in atto ormai dalla fine degli ’90, è proseguita fino al 2007 ad 

un tasso tendenziale annuo di poco meno del 3%, pari a quasi 

tre volte il tasso di sviluppo registrato dall’insieme delle attività 

economiche nazionali.

L’aumento del numero degli addetti ha riguardato soltanto i lavo-

ratori dipendenti, mentre il livello di quelli indipendenti è rimasto 

generalmente stazionario con qualche lieve flessione, in parti-

colare nel 2006. L’analisi di lungo periodo evidenzia, comunque, 

che si tratta di un andamento positivo che consente al settore 

delle costruzioni di fornire un contributo fondamentale allo svi-

luppo dell’intero sistema economico del Paese. Secondo un’ela-

borazione dell’ANCE su dati ISTAT, dal 1998 al 2007 gli occupa-

ti in costruzioni sono cresciuti del 31% a fronte di una crescita 

complessiva degli occupati per l’intera economia pari al 12,8%.

Tra gli aspetti più rilevanti che contrassegnano la crescita dell’oc-

cupazione nelle costruzioni, l’ANCE menziona la presenza sem-

pre più marcata di stranieri, con un tasso di incremento più alto 

che in diversi altri settori e la squilibrata distribuzione geografica 

degli occupati edili, che si concentrano in numero sensibilmente 

più elevato nelle regioni meridionali.

Un altro indicatore che merita di essere seguito con attenzione 

per meglio comprendere i processi evolutivi del settore delle co-

struzione è quello della nati-mortalità delle imprese edili. 

Per conferire significatività alla ricerca e all’elaborazione dei dati 

relativi, occorre sottolineare la particolare importanza che assu-

me la diversità di variazioni nell’andamento del fenomeno della 
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In attesa della diffusione dei dati definitivi per il 2008 è pos-

sibile compiere una valutazione sufficientemente attendibile 

sull’andamento delle costruzioni avvalendoci delle stime rese 

note dall’ISTAT con la pubblicazione sistematica degli indici tri-

mestrali con base anno 2000=100 della produzione del settore. 

I dati relativi al I trimestre 2008 riportano un indice di produ-

zione pari a 128,5 con una crescita dell’1,7% rispetto al I tri-

mestre del 2007. L’indice corretto per i giorni lavorativi ha segnato 

un aumento del 3,9% rispetto all’analogo periodo del 2007, quello 

destagionalizzato un aumento del 3,1% rispetto al trimestre prece-

dente. Si tratta di dati che sembrano indicare un percorso sostan-

zialmente positivo in continuità con quello degli anni precedenti.

I dati del II trimestre del 2008 sembrano, invece, muoversi verso 

l’opposta direzione. L’indice della produzione è risultato pari a 

137 con una crescita dell’1,2% rispetto al II trimestre del 2007. 

L’indice corretto per i giorni lavorativi ha segnato un aumento 

dell’1,3% mentre quello destagionalizzato è risultato pari a 130,8 

con una diminuzione rispetto al trimestre precedente del 2,7%. 

Tali dati sembrano indicare che la dinamica positiva degli anni 

passati tende ad esaurirsi. 

Nel III trimestre l’indice della produzione è risultato pari a 122,1 

con una crescita dello 0,4% rispetto al III trimestre del 2007. L’in-

dice corretto per i giorni lavorativi rispetto all’analogo periodo 

del 2007 ha registrato una diminuzione del 2,1% mentre quello 

destagionalizzato è risultato pari a 128,1 con una diminuzione ri-

spetto al trimestre precedente dell’1,6%. Sulla stessa linea si col-

locano gli indici di produzione relativi al IV trimestre dell’anno 

con un valore pari a 123,6, corrispondente a una diminuzione del 

9,6% rispetto allo stesso trimestre del 2007; inoltre, l’indice de-

stagionalizzato del IV trimestre è risultato pari a 118,6 con una 

diminuzione del 5,9% rispetto al trimestre precedente.

I dati congiunturali sulla produzione riportati concordano con 

quelli dell’indagine ANCE sugli investimenti nel settore che risul-

tano diminuiti dell’1,8% rispetto all’anno precedente come risul-

tato di un livello stazionario nel I semestre e di una riduzione 

dell’1% nel III e di una caduta del 6,1% nel IV trimestre.

Tali dati sembrano fondatamente indicare che, dopo i primi mesi 

dell’anno, la spinta propulsiva del settore delle costruzioni si è 

andata indebolendo nel corso del 2008, cedendo il passo ad una 

fase di crisi di cui dimensione e durata restano incerte.

LE PROSPETTIVE 
DEL SETTORE DELLE  
COSTRUZIONI NEL 2008

getti già definiti di fabbricati nuovi, residenziali e non residenziali 

o di ampliamenti di fabbricati preesistenti per i quali sia stato ri-

tirato il “permesso di costruire” presso gli uffici comunali di com-

petenza. L’unità di riferimento è costituita dalla singola opera, 

rappresentata da un intero fabbricato nuovo o dall’ampliamento 

di un fabbricato già esistente.

Nelle tre Tavole ISTAT (17 - 19) si riportano, rispettivamente i 

dati riguardanti i permessi relativi ai fabbricati residenziali e non 

residenziali, in termini di nuovi fabbricati e di ampliamenti per gli 

anni 2002-2005 a livello nazionale e articolati anche per singola 

regione per quanto riguarda il 2006; i dati relativi ai fabbricati 

residenziali nuovi articolati per quattro categorie dimensionali 

(numero di abitazioni per fabbricato) e per volume (migliaia di 

metri cubi v/p), nonché i dati riguardanti i fabbricati non residen-

ziali nuovi articolati per destinazione economica e dimensione 

(in volume).

Gli elementi informativi che tali dati forniscono sono di natura 

non solo congiunturale, in termini cioè di andamento dell’attività 

nel breve termine, ma anche strumentali, in grado, cioè, di for-

nire informazioni sulle caratteristiche della domanda in termini 

tipologici e dimensionali.

Nel loro insieme, i dati relativi ai permessi per il periodo consi-

derato mettono in evidenza un andamento in costante crescita 

fino al 2005, anno in cui sono stati ritirati permessi di costruire 

per 54.082 nuovi fabbricati, prevalentemente ad uso abitativo, a 

cui è seguito un calo del 3,1% nel 2006, che ha fatto registrare 

52.424 unità. Anche il  volume relativo ai nuovi fabbricati e agli 

ampliamenti ha registrato una flessione (-4,5%) rispetto all’anno 

precedente in tutte le aree territoriali, anche se in misura più 

contenuta nelle regioni del Centro. Da rilevare, inoltre che la di-

mensione media delle nuove abitazioni continua a presentare 

una tendenza, anche se graduale, alla diminuzione: la superficie 

utile per unità abitativa si riduce da 73,5 metri quadri del 2005 a 

73,2 metri quadri del 2006. Anche per quanto riguarda l’edilizia 

non residenziale in tale anno si è registrato, sia pure in modo 

più contenuto, un andamento negativo rispetto al 2005, con una 

analoga tendenza al ridimensionamento riguardante sia i nuovi 

fabbricati che gli ampliamenti. Da rilevare, infine, che la distribu-

zione percentuale del volume dei fabbricati non residenziali per 

destinazione economica conferma la netta prevalenza del setto-

re dell’industria e dell’artigianato rispetto agli altri, nonostante il 

calo generalizzato di cui si è detto nel 2006.
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Tra  queste ritroviamo le Tavole 20 -22 che rilevano l’incidenza 

delle imposte indirette nonché il livello dei contributi alla pro-

duzione per singola attività economica tra cui figura il settore  

“costruzioni e opere di genio civile”.  

Si tratta di dati importanti che consentono di determinare sia 

la dimensione dell’onere delle imposte indirette sul costo della 

produzione e delle sue variazioni nel periodo di tempo conside-

rato come pure la consistenza del beneficio apportato, in termini 

di riduzione dei costi  di produzione, dai contributi concessi alle 

imprese di ciascun settore da parte delle autorità nazionali o co-

munitarie con effetti anche rilevanti in taluni casi  sui loro  livelli  

di competitività. 

Della stessa tipologia sono, infine, da considerare le quattro Ta-

vole, da 23 a 26, connesse con i dati relativi ai redditi da lavoro 

per attività economica e per unità di lavoro dipendente, nonché 

le retribuzioni lorde e gli oneri sociali per attività economica.  

Chiaramente si tratta di dati di grande utilità che, soprattutto in 

forma aggregata, consentono di valutare nel tempo le variazioni 

del costo del lavoro nelle sue componenti più significative.

Infine,  le Tavole 27, 28 e 29, che  si propongono il fine speci-

fico  di quantificare, in base alla definizione prevista dal nuovo 

sistema europeo, in modo omogeneo il volume di lavoro svolto 

da ogni lavoratore che abbia partecipato alle attività produttive 

per determinare la quantità globale del lavoro svolto per singola 

attività produttiva. Pertanto, le unità indicate non corrispondono 

al totale dei lavoratori (dipendenti e indipendenti) effettivamente 

impiegati  ma costituiscono le unità di misura del volume di lavo-

ro prestato  nella produzione di beni e servizi dei singoli settori. Si 

tratta, in definitiva, di determinare la quantità di lavoro impiegata 

per la produzione dei singoli settori e per quella totale nell’arco di 

tempo considerato allo scopo di determinare il costo della com-

ponente lavoro.  E’ evidente che tali dati, pur importanti ai fini 

indicati, non sono utilizzabili per rilevare i livelli occupazionali dei 

singoli settori.

LE FINALITA’  
SPECIFICHE DELLE  
TAVOLE CHE NON 
FIGURANO NELL’ANALISI 
DELL’ANDAMENTO DEL 
SETTORE
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Le tavole riportate, in gran parte prodotte dall’ISTAT  secon-

do i nuovi criteri del sistema europeo di rilevazione statistica 

(Sec.95)  sono costituite di dati aggregati che si propongono di 

fornire una rappresentazione sintetica delle variazioni nel tem-

po della realtà economica del Paese, sia in termini globali che 

in riferimento alle singole branche e ai relativi sottoinsiemi.

I dati vengono presentati in forma di aggregati relativi a tre ma-

croaree, che costituiscono la prima suddivisione delle attività 

economiche nazionali, e cioè: Agricoltura, Industria e Servizi.

Tali branche vengono articolate nel modo seguente: Agricoltu-

ra,  come unico comparto comprensivo anche della silvicoltura e 

della pesca, Industria come aggregato globale e nella suddivisio-

ne in due sottosistemi: Industria in senso stretto (a sua volta co-

stituito da due aggregati omogenei e cioè: i prodotti energetici e 

i prodotti della trasformazione industriale) e Costruzioni e lavori 

del Genio Civile;  infine i Servizi, distinti in diverse voci in rapporto 

ai settori di riferimento.

I dati rilevati si riferiscono ovviamente al valore (o al volume) 

dei beni e servizi delle singole attività economiche e vengono 

preceduti nelle tavole dalle indicazioni di “valori assoluti” e di 

“variazioni percentuali” con riferimento rispettivamente al loro 

valore a prezzi correnti e alle variazioni percentuali dei valori di 

un anno rispetto a quello precedente. Quest’ultima rilevazione 

non aggiunge alcun elemento informativo, ma serve soltanto a 

rendere più immediata e agevole la lettura dei dati di tendenza.

Per quanto riguarda  il “valore a prezzi correnti”, cioè ai prezzi ai 

quali l’acquirente acquista i beni dal produttore, non si deve ca-

dere nell’errore di ritenere che ognuno di essi costituisca un’indi-

cazione valutativa oggettiva valida per qualsiasi considerazione, 

in quanto essa è un’espressione di valore monetario strettamen-

te legata al tempo della transazione (convenzionalmente all’an-

no di riferimento) e quindi alla particolare congiuntura, con tut-

te le specificità in termini di aumento o diminuzione del tasso 

d’inflazione, di modifiche nei processi produttivi e di andamento 

di mercato che si sono verificate rispetto agli anni precedenti. 

Pertanto, nella lettura delle tavole che riportano i dati a prezzi 

correnti, bisogna tenere presente che si tratta di una rappresen-

tazione della realtà economica che è una semplice istantanea, 

comunque in grado di fornire elementi informativi utili per cono-

scere lo stato delle cose in quella particolare fase temporale, ma 

non comparabili ai corrispondenti valori degli anni precedenti e 

quindi non utilizzabili per rilevare le variazioni effettive interve-

nute, sia a livello di aggregato settoriale, sia in riferimento all’an-

damento globale dell’economia nazionale.

Da qui l’esigenza di elaborare degli indici di riferimento in termini 

di prezzi fissi che i sistemi statistici tradizionali avevano risolto 

con l’individuazione di un unico anno base di riferimento, ai cui 

NOTE METODOLOGICHE
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CONTABILITA’ 
NAZIONALE

prezzi venivano rapportati quelli di tutti gli anni successivi. Le 

misure in valore di ciascun anno vengono adesso costruite con 

la “tecnica del concatenamento” che si basa sulla rilevazione 

delle variazioni annuali calcolate sulle serie ai prezzi dell’anno 

precedente. Tale aggiornamento e’ risultato essere necessario a 

seguito del processo di armonizzazione richiesto dagli utenti e 

recentemente implementato a seguito di direttive Eurostat. 

I dati relativi alle valutazioni reali ottenute con il metodo del 

concatenamento vengono presentati attraverso le serie in li-

vello concatenate rispetto all’anno 2000, fissato come quello di 

riferimento per il periodo in corso. Queste serie sono ottenute 

moltiplicando l’indice a catena con anno di riferimento 2000 

(2000=100) per i valori correnti dell’anno 2000 di ogni singola 

serie.

Partendo dalla fondamentale distinzione tra valutazione a prezzi 

correnti (o nominali) e a prezzi reali (o concatenati), alla quale 

bisogna aggiungere quella di “prezzi base” (cioè, al netto delle 

imposte e al lordo dei contributi ai prodotti, generalmente eroga-

ti da autorità nazionali o comunitarie), le Tavole della contabilità 

nazionale illustrano l’andamento delle attività economiche del 

Paese a livello settoriale e globale analizzandole nei loro diversi 

aspetti e componenti. 

In linea generale, si può dire che tale analisi è assai simile a quella 

che si fa anche per una piccola azienda familiare per comprendere 

come procede l’attività, in termini di profitti e perdite, di incidenza dei 

singoli fattori di produzione e di interazione delle varie componenti.

L’analisi statistica parte, quindi, dall’individuazione di una serie 

di indicatori che caratterizzano le diverse attività economiche  e 

costituiscono gli strumenti di analisi necessari per delineare un 

quadro articolato del ruolo e dell’incidenza che i vari fattori assu-

mono nella valutazione dell’andamento del processo economico.

A questo punto, sembra utile procedere ad una sintetica presenta-

zione delle Tavole in esame, che sono quelle che  prendono in con-

siderazione i principali indicatori della contabilità nazionale, ripor-

tandone la definizione ufficiale dell’ISTAT e indicandone le finalità.
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Tav 1 - Valore aggiunto a prez-
zi base per attività economica e 
prodotto interno lordo (VALORI A 
PREZZI CORRENTI) - Anni 2003-
2007 (in milioni di euro)

Questa scheda introduce due indi-
catori essenziali per la rilevazione 
dei dati, aggregati rispettivamente 
per singola branca e a livello globa-
le, riguardanti il livello di produttività 
economica, cioè il “valore aggiunto” 
e il “prodotto interno lordo”, da cal-
colare a prezzi base, cioè, come si 
è già detto, al netto delle imposte e 
al lordo dei contributi ai prodotti, e 
al valore dei prezzi correnti (indicati 
anche come valori di mercato).

La definizione ufficiale di “valore 
aggiunto” è la seguente:
“Il valore prodotto da ogni unità che 
esercita un’attività di produzione. 
È la risultante della differenza tra 
il valore della produzione di beni 
e servizi conseguita dalle singole 

branche produttive e il valore dei 
beni e servizi intermedi dalle stesse 
consumati (materie prime e ausi-
liarie impiegate e servizi forniti da 
altre unità produttive). Corrisponde 
alla somma delle remunerazioni dei 
fattori produttivi. Può essere cal-
colato a prezzi base o ai prezzi al 
produttore.

È il saldo tra la produzione e i con-
sumi intermedi, in cui la produzio-
ne è valutata a prezzi base, cioè al 
netto delle imposte sui prodotti e al 
lordo dei contributi ai prodotti.

La produzione valutata a prezzi 
base si differenzia da quella valuta-
ta al costo dei fattori: quest’ultima, 
è infatti al netto di tutte le imposte 
(sia quelle sui prodotti, sia le altre 
imposte sulla produzione), e al lor-
do di tutti i contributi (sia i contri-
buti commisurati al valore dei beni 
prodotti, sia gli altri contributi alla 
produzione). È il valore aggiunto a 

prezzi base aumentato delle impo-
ste sui prodotti, Iva esclusa, e al net-
to dei contributi ai prodotti.

L’indicatore “prodotto interno lor-
do”  viene definito come:
“il risultato finale dell’attività di pro-
duzione delle unità produttrici resi-
denti. Corrisponde alla produzione 
totale di beni e servizi dell’economia, 
diminuita dei consumi intermedi e 
aumentata dell’Iva gravante e delle 
imposte indirette sulle importazioni. 
È altresì pari alla somma dei valori 
aggiunti a prezzi base delle varie 
branche di attività economica, au-
mentata delle imposte sui prodotti 
(compresa l’Iva e le imposte sulle 
importazioni), al netto dei contributi 
ai prodotti.”

Si può, semplificando, dire che il 
“valore  aggiunto” , rappresenta il 
valore della produzione delle singo-
le branche produttive al netto del 
valore dei beni intermedi consuma-

ti e includendo il valore dei contri-
buti ricevuti, calcolato a prezzi base 
ai valori correnti, mentre il Prodotto 
Interno Lordo (il cosiddetto PIL) rap-
presenta lo stesso indicatore che ri-
leva i dati con le stesse modalità ma 
con diversa aggregazione, cioè con 
riferimento al totale della produzio-
ne nazionale.

La Tavola  riporta, infine, i dati glo-
bali del VALORE AGGIUNTO A PREZ-
ZI BASE, risultante dalla somma dei 
parziali per settore e per singolo 
anno e quelli relativi al PRODOT-
TO INTERNO LORDO, sulla base del 
valore globale sopra indicato, con 
l’esclusione dei valori delle “attivi-
tà non market” (cioè delle attività 
di produzione di beni servizi svolte 
da enti giuridici e sociali che non 
distribuiscono utili) e l’aggiunta del 
valore globale dell’IVA, delle impo-
ste indirette nette sui prodotti e le 
imposte sulle importazioni.

TA
VO
LA
 1

Costruzioni e lavori del Genio civile

Valori assoluti  Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007  
2004/    
2003

2005/    
2004

2006/    
2005

2007/    
2006

VALORI A PREZZI CORRENTI

Agricoltura, silvicoltura e pesca   30.469   31.576   28.250   27.902   27.926   3,6 -10,5 -1,2   0,1 

Industria   325.992   338.107   345.238   353.999   370.806   3,7   2,1   2,5   4,7 

In senso stretto   258.196   265.198   267.745   273.510   284.835   2,7   1,0   2,2   4,1 

- Prodotti energetici   29.857   31.453   33.592   35.612   37.376   5,3   6,8   6,0   5,0 

- Prodotti della trasformazione industriale   228.339   233.745   234.153   237.898   247.459   2,4   0,2   1,6   4,0 

Costruzioni e lavori del Genio civile   67.795   72.910   77.493   80.489   85.971   7,5   6,3   3,9   6,8 

Servizi   847.279   882.337   909.853   937.601   973.102   4,1   3,1   3,1   3,8 

Commercio, alberghi e pubblici esercizi   189.497   196.229   197.946   201.748   205.089   3,6   0,9   1,9   1,7 

Trasporti e comunicazioni   91.938   96.141   98.474   99.049   103.723   4,6   2,4   0,6   4,7 

Credito, assicurazione, attività immobiliari 
e servizi professionali

  319.445   333.144   345.455   358.958   379.089   4,3   3,7   3,9   5,6 

di cui: Locazione di fabbricati   22.258   23.534   25.306   25.911   26.318   5,7   7,5   2,4   1,6 

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e difesa; servizi di 
assicurazione sociale obbligatoria

  75.698   80.690   83.656   86.359   87.118   6,6   3,7   3,2   0,9 

Servizi vari   170.702   176.133   184.321   191.486   198.083   3,2   4,6   3,9   3,4 

VALORE AGGIUNTO A PREZZI BASE   1.203.740   1.252.020   1.283.340   1.319.501   1.371.833   4,0   2,5   2,8   4,0 

di cui: Attività non market   175.260   182.313   190.810   199.088   202.047   4,0   4,7   4,3   1,5 

Iva, imposte indirette nette sui prodotti e 
imposte sulle importazioni

  131.614   139.510   145.035   160.480   163.707   6,0   4,0   10,6   2,0 

Prodotto interno lordo ai prezzi 
di mercato   1.335.354   1.391.530   1.428.375   1.479.981   1.535.540   4,2   2,6   3,6   3,8 

Fonte: Dati Istat 
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Tav 2 - Valori aggiunti a prezzi 
base per attività economica e pro-
dotto interno lordo (Valori conca-

tenati) - Anni 2003-2007

Si tratta di una rilevazione identica 
a quella compiuta nella Tavola pre-
cedente con la sola differenza che 
la valutazione viene effettuata a 
prezzi concatenati e non di mercato 
al fine di determinare la produttività 
del settore (valore aggiunto) e il va-
lore del PIL non più con il semplice 
riferimento alla situazione specifica 
delle singole annualità, ma rappor-
tati, mediante il concatenamento, ai 
valori  degli anni precedenti con ri-
ferimento, come già detto, ai prezzi 
del 2000, cogliendo in tal modo la 
dinamica evolutiva che si è determi-
na nel tempo per quanto riguarda 
le attività economiche del Paese. È 
il saldo tra la produzione e i consu-
mi intermedi, in cui la produzione è 
valutata a prezzi base, cioè al netto 
delle imposte sui prodotti e al lordo 
dei contributi ai prodotti.

TA
VO
LA
 2

Costruzioni e lavori del Genio civile (Tav. 2) Costruzioni (Tav. 2bis)

Tavola 2 bis  – Valore aggiunto ai prezzi base per branca. Dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di 
calendario. Valori concatenati (milioni di euro - anno riferimento 2000). IV trimestre 2008

BRANCHE 
VALORI 

CONCATENATI 
         VARIAZIONI %

IV Trim. 2008 
su 

III Trim. 2008

IV Trim. 2008 
su 

IV Trim. 2007

Agricoltura, silvicoltura e pesca 7.406 4,1 5,9

Industria 73,077 -5,6 -7,4

In senso stretto 58.112 -6,2 -8,4

Costruzioni 14.858 -3,5 -4,0

Servizi 200.919 -0,6 -1,2

Valore Aggiunto ai prezzi base 280.778 -1,9 -2,7

PIL ai prezzi di mercato 312,885 -1,9 -2,9

Fonte: Dati Istat 

Valori assoluti  Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007  
2004/    
2003

2005/    
2004

2006/    
2005

2007/    
2006

VALORI CONCATENATI - ANNO DI RIFERIMENTO 2000 (a)

Agricoltura, silvicoltura e pesca   26.755   30.253   28.911   28.508   28.507   13,1 -4,4 -1,4 -0,0 

Industria   300.239   303.445   304.099   307.865   311.027   1,1   0,2   1,2   1,0 

In senso stretto   241.290   243.580   242.707   245.533   247.619   0,9 -0,4   1,2 85%

- Prodotti energetici   29.555   29.747   29.114   29.181   29.639   0,6 -2,1   0,2   1,6 

- Prodotti della trasformazione industriale   211.748   213.842   213.583   216.357   217.961   1,0 -0,1   1,3   0,7 

Costruzioni e lavori del Genio civile   58.828   59.722   61.098   62.011   63.022   1,5   2,3   1,5   1,6 

Servizi   759.230   771.178   779.632   796.062   810.656   1,6   1,1   2,1   1,8 

Commercio, alberghi e pubblici esercizi   171.064   174.277   174.379   177.410   179.857   1,9   0,1   1,7   1,4 

Trasporti e comunicazioni   86.888   88.124   92.066   93.048   96.155   1,4   4,5   1,1   3,3 
Credito, assicurazione, attività immobiliari e 
servizi professionali   280.920   283.147   286.113   295.389   302.112   0,8   1,1   3,2   2,3 

di cui: Locazione di fabbricati   19.925   20.458   20.765   20.626   20.800   2,7   1,5 -0,7   0,8 
Servizi generali di pubblica amministrazione 
e difesa; servizi di assicurazione sociale 
obbligatoria

  66.233   67.546   68.299   68.364   69.039   2,0   1,1   0,1   1,0 

Servizi vari   154.189   158.195   158.974   161.910   163.664   2,6   0,5   1,8   1,1 

VALORE AGGIUNTO A PREZZI BASE   1.086.295   1.105.064   1.113.008   1.133.004   1.150.884   1,7   0,7   1,8   1,6 

di cui: Attività non market   158.220   159.372   161.145   162.780   163.600   0,7   1,1   1,0   0,5 
Iva, imposte indirette nette sui prodotti e 
imposte sulle importazioni   131.815   131.472   130.257   133.169   133.779 -0,3 -0,9   2,2   0,5 

Prodotto interno lordo ai prezzi 
di mercato   1.218.013   1.236.671   1.243.525   1.266.420  1.284.868   1,5   0,6   1,8   1,5 

Fonte: Dati Istat 
(a) L’utilizzo degli indici a catena comporta la perdita di additività delle componenti concatenate espresse in termini monetari.
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Tav 3 - Valore aggiunto ai prezzi al 
produttore per attività economica 
e prodotto interno lordo (prezzi 
correnti) – Anni 2003-2007

Per comprendere il senso di questa 
scheda, occorre tenere presente 
che il valore aggiunto  può essere 
calcolato oltre che a prezzi base 
anche ai prezzi al produttore; in 
questo caso si rappresenta il valore 
aggiunto a  prezzi correnti aumen-
tato dalle imposte sui prodotti, Iva 
esclusa, e al netto dei contributi ai 
prodotti con lo scopo di rilevare le 
variazioni di valore dei beni e servizi 
prodotti nei singoli anni considerati 
con riferimento al produttore su cui 
grava l’onere delle imposte.
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Costruzioni e lavori del Genio civile

Valori assoluti  Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007  
2004/
2003

2005/
2004

2006/    
2005

2007/ 
2006

VALORI A PREZZI CORRENTI

Agricoltura, silvicoltura e pesca   27.659   28.681   26.756   27.200   27.507   3,7 -6,7   1,7   1,1 

Industria   3 70.116   382.916   390.870   402.454   418.830   3,5   2,1   3,0   4,1 

In senso stretto   298.861   306.189   309.500   317.807   328.614   2,5   1,1   2,7   3,4 

- Prodotti energetici   61.434   62.082   64.621   67.544   68.967   1,1   4,1   4,5   2,1 

- Prodotti della trasformazione industriale   237.427   244.107   244.878   250.264   259.647   2,8   0,3   2,2   3,7 

Costruzioni e lavori del Genio civile   71.255   76.726   81.370   84.647   90.215   7,7   6,1   4,0   6,6 

Servizi   856.879   896.707   923.557   955.277   991.187   4,6   3,0   3,4   3,8 

Commercio, alberghi e pubblici esercizi   189.301   196.252   198.384   202.395   205.652   3,7   1,1   2,0   1,6 

Trasporti e comunicazioni   85.213   88.576   91.083   92.145   95.807   3,9   2,8   1,2   4,0 
Credito, assicurazione, attività immobiliari 
e servizi professionali   332.310   346.972   359.565   375.512   396.384   4,4   3,6   4,4   5,6 

di cui: Locazione di fabbricati   22.305   23.559   25.365   25.978   26.381   5,6   7,7   2,4   1,6 
Servizi generali di pubblica 
amministrazione e difesa; servizi di 
assicurazione sociale obbligatoria

  75.698   80.690   83.656   86.359   87.118   6,6   3,7   3,2   0,9 

Servizi vari   174.356   184.217   190.868   198.866   206.225   5,7   3,6   4,2   3,7 
VALORE AGGIUNTO AI PREZZI 
AL PRODUTTORE   1.254.654   1.308.304   1.341.182   1.384.931   1.437.523   4,3   2,5   3,3   3,8 

di cui: Attività non market   175.260   182.313   190.810   199.088   202.047   4,0   4,7   4,3   1,5 

Iva, imposte indirette  sulle importazioni   80.700   83.226   87.193   95.050   98.017   3,1   4,8   9,0   3,1 
Prodotto interno lordo ai prezzi 
di mercato   1.335.354   1.391.530   1.428.375   1.479.981   1.535.540   4,2   2,6   3,6   3,8 

Fonte: Dati Istat 
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Tav 4 - Valore aggiunto ai prezzi 
al produttore per attività econo-
mica e prodotto interno lordo (va-
lori concatenati)

Si tratta ovviamente dello stesso 
indicatore della Tavola precedente 
con la differenza di essere calcolato 
a prezzi reali, cioè, ai valori degli anni 
precedenti con riferimento all’anno 
2000 al fine di rilevare le variazio-
ni del valore ai prezzi al produttore 
nell’arco di tempo considerato.
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Costruzioni e lavori del Genio civile

Valori assoluti  Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007  
2004/
2003

2005/
2004

2006/    
2005

2007/ 
2006

VALORI CONCATENATI - ANNO DI RIFERIMENTO 2000 (a)

Agricoltura, silvicoltura e pesca   24.280   27.477   26.218   25.859   25.862   13,2 -4,6 -1,4  -

Industria   342.211   344.193   344.473   349.188   351.483   0,6   0,1   1,4   0,7 

In senso stretto   280.615   281.561   280.229   283.976   285.117   0,3 -0,5   1,3   0,4 

- Prodotti energetici   60.721   59.726   59.073   59.933   59.939 -1,6 -1,1   1,5  -
- Prodotti della trasformazione 
industriale   220.038   221.905   221.205   224.094   225.232   0,8 -0,3   1,3   0,5 

Costruzioni e lavori del Genio civile   61.458   62.438   63.870   64.821   65.869   1,6   2,3   1,5   1,6 

Servizi   769.973   782.325   789.761   806.883   821.885   1,6   1,0   2,2   1,9 
Commercio, alberghi e pubblici 
esercizi   171.155   174.275   174.371   177.406   179.848   1,8   0,1   1,7   1,4 

Trasporti e comunicazioni   79.063   80.233   83.917   84.820   87.802   1,5   4,6   1,1   3,5 
Credito, assicurazione, attività 
immobiliari 
e servizi professionali 

  294.043   296.352   299.276   308.989   316.063   0,8   1,0   3,2   2,3 

di cui: Locazione di fabbricati   19.979   20.487   20.820   20.677   20.852   2,5   1,6 -0,7   0,8 
Servizi generali di pubblica 
amministrazione e difesa; servizi di 
assicurazione sociale obbligatoria

  66.233   67.546   68.299   68.364   69.039   2,0   1,1   0,1   1,0 

Servizi vari   159.525   164.031   164.054   167.353   169.278   2,8   0,0   2,0   1,2 
VALORE AGGIUNTO AI PREZZI 
AL PRODUTTORE   1.136.518   1.154.210   1.160.845   1.182.489   1.199.915   1,6   0,6   1,9   1,5 

di cui: Attività non market   158.220   159.372   161.145   162.778   163.597   0,7   1,1   1,0   0,5 
Iva, imposte indirette  sulle 
importazioni   81.546   82.479   82.668   83.893   84.907   1,1   0,2   1,5   1,2 

Prodotto interno lordo ai prezzi 
di mercato   1.218.013   1.236.671   1.243.525   1.266.420  1.284.868   1,5   0,6   1,8   1,5 

Fonte: Dati Istat 
(a) L’utilizzo degli indici a catena comporta la perdita di additività delle componenti concatenate espresse in termini monetari.
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Tipologie di investimento

Tav 5 - Investimenti lordi per pro-
dotto (Valori a prezzi correnti)
Anni 2003-2007

Si tratta di dati che forniscono indi-
cazioni comprendenti gli acquisti di 
beni materiali durevoli effettuati da 
un’impresa nell’esercizio della sua 
attività, di macchine, impianti, attrez-
zature, mobili, mezzi di trasporto co-
struzioni e fabbricati e terreni, la va-
riazione delle scorte e le acquisizioni 
relative ai singoli prodotti e includo-
no anche i relativi investimenti. 

Vengono, quindi, riportati i dati ag-
gregati sul valore globale degli am-
mortamenti compiuti per prodotto. 
Da segnalare l’articolazione degli 
investimenti in costruzioni, artico-
lati in “abitazioni”, “fabbricati non 
residenziali e altre opere” e i “costi 
per trasferimento di proprietà”.
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Valori assoluti  Variazioni percentuali

TIPOLOGIE 
DI INVESTIMENTO

2003 2004 2005 2006 2007
2004/    
2003

2005/    
2004

2006/
2005

2007/    
2006

VALORI A PREZZI CORRENTI   

Coltivazioni e allevamenti   430   855   375   341   359   98,8 -56,2 -9,1   5,5 

Altri impianti e macchinari   91.835   96.180   99.661   105.376   106.663   4,7   3,6   5,7   1,2 

Mezzi di trasporto   29.171   30.031   29.741   31.308   32.094   2,9 -1,0   5,3   2,5 

Costruzioni   138.085   146.747   154.206   161.652   171.118   6,3   5,1   4,8   5,9 

Abitazioni   51.959   55.407   61.147   66.396   71.451   6,6   10,4   8,6   7,6 
Fabbricati non residenziali e altre 
opere   73.058   77.410   78.149   79.222   83.224   6,0   1,0   1,4   5,1 

Costi per trasferimento di 
proprietà   13.068   13.930   14.910   16.034   16.442   6,6   7,0   7,5   2,5 

Beni immateriali prodotti   12.255   11.654   11.906   12.482   13.047 -4,9   2,2   4,8   4,5 

TOTALE INVESTIMENTI FISSI   271.776   285.468   295.889   311.158   323.281   5,0   3,7   5,2   3,9 

Variazione delle scorte   2.435   1.641 - 1.293   5.560   4.485  ..  ..  ..  .. 

Oggetti di valore   1.773   2.310   1.928   2.040   2.199   30,3 -16,5   5,8   7,8 

Totale investimenti lordi   275.985   289.419   296.523   318.758   329.965   4,9   2,5   7,5   3,5 

Fonte: Dati Istat 
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Tipologie di investimento

Tav 6 - Investimenti fissi lordi per 
prodotto (Valori concatenati)
Anni 2003-2007

I dati rilevati rappresentano, natu-
ralmente, il quadro degli investi-
menti lordi per prodotto già definito 
nella Tavola precedente ma calcola-
ti a prezzi concatenati che mettono 
chiaramente in evidenza il ridimen-
sionamento dei valori correnti.
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Valori assoluti  Variazioni percentuali

TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO (a) 2003 2004 2005 2006 2007
2004/    
2003

2005/    
2004

2006/    
2005

2007/    
2006

VALORI CONCATENATI - ANNO DI RIFERIMENTO  2000 (a)

Coltivazioni e allevamenti  ….  ….  …. ....  ….  ….  ….  ….  …. 

Altri impianti e macchinari   87.833   90.778   93.188   96.452   96.133   3,4   2,7   3,5 -0,3

Mezzi di trasporto   28.176   28.735   27.915   28.868   29.106   2,0 -2,9   3,4   0,8 

Costruzioni   126.839   129.589   130.215   132.214   135.166   2,2   0,5   1,5   2,2 

Abitazioni   47.701   49.056   51.917   54.527   56.451   2,8   5,8   5,0   3,5 

Fabbricati non residenziali e altre opere   66.623   67.658   65.612   64.329   65.292   1,6 -3,0 -2,0   1,5 

Costi per trasferimento di proprietà   12.560   12.930   12.761   13.464   13.531   2,9 -1,3   5,5   0,5 

Beni immateriali prodotti   11.315   10.444   10.436   10.844   11.128 -7,7 -0,1   3,9   2,6 

TOTALE INVESTIMENTI FISSI   254.705   260.444   262.219   268.686   272.005   2,3   0,7   2,5   1,2 

Variazione delle scorte  ….  ….  ….  ….  ….  ….  ….  ….  …. 

Oggetti di valore   1.533   1.889   1.488   1.245   1.205   23,2 -21,2 -16,3 -3,2

Totale investimenti lordi   258.457   263.904   262.551   274.452   277.209   2,1 -0,5   4,5   1,0 

Fonte: Dati Istat 
(a) L’utilizzo degli indici a catena comporta la perdita di additività delle componenti concatenate espresse in termini monetari.
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Costruzioni

Tav 7 - Occupati  totali

Anni 2002-2007

I dati sono rilevati in modo molto 
articolato per un gran numero di 
sottosettori per individuare i livelli 
occupazionali delle diverse qualifi-
cazioni e attività lavorative.
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ATTIVITÀ  ECONOMICHE 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.079,5 1.009,3 1.022,5 1.018,5 1.038,7 1.015,6

Industria in senso stretto 5.216,9 5.247,7 5.197,0 5.162,8 5.207,0 5.244,9

Costruzioni 1.697,8 1.749,1 1.786,7 1.866,4 1.884,4 1.930,3

Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti, 
trasporti e comunicazioni 5.798,7 5.893,7 5.901,3 5.916,5 6.059,3 6.121,5

Intermediazione monetaria e finanziaria; attività 
immobiliari ed imprenditoriali 3.261,7 3.355,0 3.418,9 3.479,0 3.602,8 3.718,7

Altre attività di servizi 6.738,5 6.894,8 6.929,7 6.952,6 7.089,6 7.133,7

Totale 23.793,1 24.149,6 24.256,1 24.395,8 24.881,8 25.164,7

Fonte Istat 
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Costruzioni

Tav 8 - Occupati  dipendenti 
Anni 2002-2007

La Tavola analizza i livelli di occu-
pazione sulla base della distinzione 
primaria riguardante i lavoratori, 
cioè quella dei lavoratori dipenden-
ti aventi un rapporto continuativo 
di lavoro sulla base di accordi con-
trattuali con i datori di lavoro. Per 
quanto riguarda il settore delle co-
struzioni, gli occupati dipendenti 
costituiscono gran parte della forza 
lavoro occorrente e la crescita  co-
stante che si rileva per tutto il perio-
do considerato è un chiaro segno di 
un andamento che continua   a es-
sere favorevole
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ATTIVITÀ  ECONOMICHE 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Agricoltura, silvicoltura e pesca 536,8 468,4 492,8 528,5 549,3 545,0

Industria in senso stretto 4.349,1 4.409,3 4.366,9 4.374,3 4.413,0 4.445,3

Costruzioni 1.107,0 1.146,4 1.160,2 1.228,9 1.258,9 1.284,2

Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti, 
trasporti e comunicazioni 3.521,1 3.572,6 3.567,7 3.687,9 3.819,5 3.900,8

Intermediazione monetaria e finanziaria; attività 
immobiliari ed imprenditoriali 2.150,9 2.216,6 2.248,1 2.299,7 2.397,3 2.502,7

Altre attività di servizi 6.007,3 6.158,3 6.193,5 6.240,1 6.364,9 6.420,6

Totale 17.717,2 17.971,6 18.029,2 18.359,4 18.802,9 19.098,6

Fonte dati ISTAT
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Costruzioni

Tav 9 - Occupati  indipendenti 
Anni 2002-2007

Il livello di occupati indipendenti 
nelle costruzioni è rimasto sostan-
zialmente stazionario. Si tratta di un 
dato che potrebbe essere un’indica-
zione del maggior favore che incon-
tra il rapporto di lavoro dipendenti 
per entrambe le parti contraenti 
nell’attuale fase di ristrutturazione 
delle imprese del settore.
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ATTIVITÀ  ECONOMICHE 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Agricoltura, silvicoltura e pesca 542,7 540,9 529,7 490 489,4 470,6

Industria in senso stretto 822,8 838,4 830,1 788,5 794,0 799,6

Costruzioni 590,8 602,7 626,5 637,5 625,5 646,1

Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti, 
trasporti e comunicazioni 2.277,60 2.321,10 2.333,60 2.226,60 2.239,80 2.220,70

Intermediazione monetaria e finanziaria; attività 
immobiliari ed imprenditoriali 1.110,80 1.138,40 1.170,80 1.179,30 1.205,50 1.216,00

Altre attività di servizi 731,2 736,5 736,2 712,5 724,7 713,1

Totale 6.075,90 6.178,00 6.226,90 6.036,40 6.078,90 6.066,10

Fonte dati Istat



NATI-MORTALITA’ 
DELLE IMPRESE NEL SETTORE 
DELLE COSTRUZIONI
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Tav 10 - Rilevazione Statistica del-
la Nati-Mortalità delle imprese nel 
settore delle costruzioni.
Anni 2004-2008

Per tutto il periodo considerato il 
trend delle imprese attive rispetto 
a quelle registrate è stato positi-
vo, tranne che per il 2008, anno in 
cui, pur in presenza di un numero 
crescente di imprese registrate, si 
è rilevata una leggera flessione del 
livello di attività, dovuta al sensibile 
calo delle unità iscritte e all’ulteriore 
peggioramento dell’andamento del-
le imprese cessate rispetto all’anno 
precedente.

Tav 11 - Rilevazione Statistica del-
la Nati-Mortalità delle imprese nel 
settore delle costruzioni.
Trimestri 2008

Le rilevazioni trimestrali dell’anno 
2008, pur mantenendo costante-
mente elevato il livello percentuale 
delle imprese attive rispetto a quel-
le registrate, mettono in evidenza 
una tendenza alla diminuzione delle 
imprese cessate  rispetto a quelle 
iscritte, peraltro, anche esse in de-
clino. Tale tendenza si concentra nel 
primo e nel quarto trimestre e sem-
bra indicare la forte incidenza di fat-
tori contingenti, solo in parte di na-
tura stagionale, sulla stabilità delle 
imprese di costruzione, in generale.
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Tav 10 - Rilevazione Statistica della Nati-Mortalità delle imprese nel settore delle costruzioni - Anni 2004-2008

ITALIA 

Totale

Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni Saldo 
% attive su 

registrate 

2004 771.432 694.770 61.763 44.813 12.905 16.950 90,1%

2005 800.110 722.424 63.027 47.674 13.325 15.353 90,3%

2006 828.468 750.324 68.171 54.126 14.313 14.045 90,6%

2007 835.289 775.886 75.443 67.179 16.557 8.264 92,9%

2008 877.892 808.052 65.003 67.239 26.839 -2.236 92,0%

Fonte: elaborazione Ecosfera S.p.A. su dati Infocamere 

Tav 11 - Rilevazione Statistica della Nati-Mortalità delle imprese nel settore delle costruzioni Trimestri 2008

ITALIA 

Totale

Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni Saldo 
% attive 

su registrate 

I trimestre 2008 852.341 783.007 20.961 25.957 4.048 -4.996 91,9%

II trimestre 2008 860.656 790.889 18.816 15.782 5.281 3.034 91,9%

III trimestre 2008 866.062 796.722 12.864 11.044 3.586 1.820 92,0%

IV trimestre 2008 877.892 808.052 12.362 14.456 13.924 -2.094 92,0%

Fonte: elaborazione Ecosfera S.p.A. su dati Infocamere 
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Tav 12 - Rilevazione Statistica della 
Nati-Mortalità delle Società di capi-
tale  nel settore delle costruzioni.

I dati relativi alle imprese di costru-
zione costituite in forma di società 
di capitale mostrano un andamento 
tendenziale sensibilmente diverso 
rispetto a quello riguardante glo-
balmente le imprese che operano 
nel settore. Esso è caratterizzato 
da un incremento percentuale co-
stante delle imprese attive rispetto 
a quelle registrate, solo in parte ridi-
mensionato dal livello elevato delle 
cessazioni, che incidono soprattutto 
nel 2004, anno in cui supera quello 
delle iscrizioni. Da rilevare, infine, la 
particolarità  di un numero assai esi-
guo di imprese cessate nel 2008. 

Tav 13 - Rilevazione Statistica della 
Nati-Mortalità delle Società di per-
sone nel settore delle costruzioni

Per quanto riguarda le società di 
persone, i dati rilevano un livello  
percentuale di imprese attive su 
quelle registrate positivo e stabile. 
Tale livello risente, comunque, del-
la chiara tendenza alla crescita del 
numero delle cessazioni  a fronte di 
un numero di imprese iscritte in leg-
gero declino.
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Tav 12 - Rilevazione Statistica della Nati-Mortalità delle Società di capitale  nel settore delle costruzioni 

ITALIA 

Società di Capitale

Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni Saldo 
% attive 

su registrate 

2004 116.788 83.463 3.028 3.065 6.606 -37 71,5%

2005 124.467 90.741 3.866 3.715 7.528 151 72,9%

2006 134.271 99.256 4.641 3.500 8.663 1.141 73,9%

2007 144.773 108.947 4.862 4.539 10.179 323 75,3%

2008 162.445 129.902 4.331 5 19 4.326 80,0%

Fonte: elaborazione Ecosfera S.p.A. su dati Infocamere 

Tav 13 - Rilevazione Statistica della Nati-Mortalità delle Società di persone nel settore delle costruzioni 

ITALIA 

Società di Persone

Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni Saldo 
% attive 

su registrate 

2004 119.565 98.960 2.510 4.465 2.948 -1.955 83%

2005 120.269 99.116 2.507 4.739 2.936 -2.232 82%

2006 120.965 99.976 2.903 5.407 3.200 -2.504 83%

2007 120.229 100.166 3.168 7.636 3.732 -4.468 83%

2008 118.829 101.234 2.230 7.339 3.709 -5.109 85%

Fonte: elaborazione Ecosfera S.p.A. su dati Infocamere 
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Tav 14 - Rilevazione Statistica della 
Nati-Mortalità delle Imprese Indivi-
duali nel settore delle costruzioni

Il dato più rilevante che i dati metto-
no in evidenza è l’elevato numero di 
imprese individuali, come caratteri-
stica tipica del settore delle costru-
zioni nel nostro Paese. Per quanto 
riguarda la nati-mortalità, l’anda-
mento generale è alquanto diverso 
da quello delle precedenti tipologie 
di imprese. 
A fronte di livelli assai elevati non 
solo di iscrizioni ma anche di quelli 
di attività, che si attestano al 99% 
dei primi, si rilevano livelli molto 
bassi di imprese iscritte e di impre-
se cessate, anche se queste ultime 
sono meno numerose.

Tav 15 - Rilevazione Statistica del-
la Nati-Mortalità altre Forme  nel 
settore delle costruzioni

Per quanto riguarda le imprese di 
costruzione di altra tipologia, il nu-
mero di quelle attive risulta sensi-
bilmente più basso rispetto a quello 
delle unità registrate anche in lie-
ve aumento nel corso del periodo 
considerato. Da rilevare, inoltre, il 
bassissimo livello di quelle iscritte a 
fronte di un numero di imprese ces-
sate molto più elevato.
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Tav 14 - Rilevazione Statistica della Nati-Mortalità delle Imprese Individuali nel settore delle costruzioni 

ITALIA 

Imprese Individuali

Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni Saldo 
% attive 

su registrate 

2004 503.221 495.773 55.865 35.683 2.754 20.182 99%

2005 524.286 516.690 56.243 37.519 2.341 18.724 99%

2006 542.595 535.081 60.150 43.593 1.752 16.557 99%

2007 557.476 550.100 66.825 53.601 1.657 13.224 99%

2008 564.178 558.880 57.896 52.697 1.503 5.199 99%

Fonte: elaborazione Ecosfera S.p.A. su dati Infocamere 

Tav 15 - Rilevazione Statistica della Nati-Mortalità altre Forme  nel settore delle costruzioni 

ITALIA 

Altre Forme

Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni Saldo 
% attive 

su registrate 

2004 31.858 16.574 360 1.600 597 -1.240 52%

2005 31.088 15.877 411 1.701 520 -1.290 51%

2006 30.637 16.011 477 1.626 698 -1.149 52%

2007 30.811 16.673 588 1.403 989 -815 54%

2008 32.440 18.036 546 1.723 2.806 -1.177 56%

Fonte: elaborazione Ecosfera S.p.A. su dati Infocamere 
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Tav 16 - Indici generali della pro-
duzione nelle costruzioni, corretti 
per i giorni lavorativi e destagio-
nalizzati. 
Base 2000=100 - 2005-2007

Da alcuni anni l’Istat elabora e dif-
fonde l’indice trimestrale della pro-
duzione dei maggiori comparti, 
tra cui, quello delle costruzioni. Si 
tratta di un indicatore la cui adozio-
ne  è prevista dal Regolamento del 
Consiglio Europeo sulle statistiche 
congiunturali, secondo lo schema 
adottato dal Sec95.

I dati sulle costruzioni, in termini di 
output dei diversi trimestri, vengo-
no elaborati secondo la metodolo-
gia del concatenamento con l’anno 
base 2000=100  come indice di ri-
ferimento  per quelli successivi. Si 
procede, quindi, partendo dai livelli 
di output dell’anno base e si rappor-
tano percentualmente su tali dati, 
i livelli dei corrispondenti trimestri 

degli anni successivi. Secondo una 
prassi statistica consolidata, le rile-
vazioni congiunturali vanno com-
piute su tre distinti aggregati per 
ciascun periodo e cioè: i dati grezzi, 
relativi al totale dei giorni di ogni tri-
mestre senza distinzione, quelli cor-
retti con l’indicazione solo dei giorni 
lavorativi e infine quelli destagiona-
lizzati; quest’ultima comporta una 
correzione diversa al totale grezzo 
e cioè prendendo in considerazione 
i giorni lavorativi che per varie ra-
gioni, sia a livello nazionale che  lo-
cale (di natura climatica, tradizioni 
religiose o altro), variano nelle di-
verse aree considerate e nei diversi 
periodi di ogni anno.

Per quanto riguarda il contenu-
to della Tavola, un primo dato che 
emerge chiaramente è la netta e 
progressiva flessione della produ-
zione nel 2008, a partire dal secon-
do trimestre. Un aspetto di carattere 
più generale si rileva dall’andamen-

to meno positivo e in taluni vasi 
anche negativo nei diversi periodi 
considerati dei dati destagionalizza-
ti rispetto a quello  dei dati corretti 
per giorni lavorativi.
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ANNI 
TRIMESTRI

Dati grezzi
Dati corretti per i 
giorni lavorativi

Dati destagionalizzati

Indici

Variazioni %
rispetto al

corrispondente
periodo dell’anno

precedente

Indici

Variazioni %
rispetto al

corrispondente
periodo dell’anno

precedente

Indici

Variazioni % 
rispetto al 
trimestre 

precedente

2005 - PER TRIMESTRE

I trimestre 108,5 -3,6 108,1 -3,0 114,4 -2,0

II trimestre 128,1 1,5 127,4 1,4 119,4 4,4

III trimestre 113,6 1,2 111,6 2,7 120,2 0,7

IV trimestre 121,9 0,0 123,6 2,1 119,1 -0,9

2006 - PER TRIMESTRE

I trimestre 115,2 6,2 112,0 3,6 118,4 -0,6

II trimestre 128,9 0,6 130,8 2,7 122,6 3,5

III trimestre 113,4 -0,2 112,8 1,1 122,2 -0,3

IV trimestre 131,7 8,0 134,6 8,9 129,8 6,2

2007 - PER TRIMESTRE

I trimestre 126,6 9,9 123,5 10,3 130,4 0,5

II trimestre 136,2 5,7 136,9 4,7 128,6 -1,4

III trimestre 121,6 7,2 120,7 7,0 130,4 1,4

IV trimestre 136,7 3,8 136,3 1,3 131,5 0,8

2008 - PER TRIMESTRE

I trimestre 128,3 1,3 127,8 3,5 134,8 2,5

II trimestre 137,5 1,0 138,4 1,1 129,9 -3,6

III trimestre 121,0 -0,5 117,2 -2,9 126 -3,5

IV trimestre (*) 123,6 -9,6 123,3 -9,5 118,6 -5,9
(*) Stime provvisorie 

Fonte: Dati Istat 
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Tav 17 - Permessi di costruire. 
Fabbricati residenziali e non resi-
denziali - Anni 2002/2006

I dati elaborati dall’Istat relativi ai 
permessi di costruzione che le au-
torità comunali rilasciano a titolo 
oneroso costituiscono un aggre-
gato in grado di fornire indicazioni 
significative sull’andamento della 
congiuntura per quanto riguarda 
l’offerta nel breve e medio periodo  
del comparto in oggetto.

La Tabella presenta i dati sia in ter-
mini di unità che di migliaia di metri 
cubi  vuoto per pieno, cioè con rife-
rimento al volume totale dello spa-
zio compreso tra le pareti esterne, il 
pavimento più basso e la copertura 
misurata all’esterno degli edifici; essi 
vengono articolati in residenziali e 
non, distinguendo in entrambi i casi 
le due tipologie di intervento, quella 
delle nuove costruzioni e quella  re-
lativa agli ampliamenti.

Sulla base di tali distinzioni, la Ta-
vola presenta inizialmente la serie 
dei dati aggregati a livello soltanto 
nazionale e annuale per il periodo 
2002-2005 per poi rilevare in modo 
articolato per singola regione, per 
macroaree e, ovviamente, anche a 
livello nazionale, i permessi di co-
struire rilasciati dai comuni nell’an-
no 2006.

Le informazioni fornite a tale livello 
di articolazione consentono di ave-
re un quadro molto attendibile delle 
dinamiche in atto in termini di an-
damento dell’offerta nel comparto 
delle costruzioni e della localizza-
zione delle variazioni più significati-
ve nelle diverse aree territoriali.
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Fabbricati - ITALIA 2006

ANNI
REGIONI

 Fabbricati residenziali  Fabbricati non residenziali 

Nuova costruzione Ampliamenti Nuova costruzione Ampliamenti

Numero Volume Volume medio Volume Numero Volume
Volume 

medio
Volume

2002 45.850 94.617 2,064 10.211 24.416 180.666 7,399 37.138

2003 48.507 101.932 2,101 10.629 21.485 133.431 6,210 30.955

2004 53.489 115.570 2,161 13.214 21.091 136.504 6,472 35.016

2005 54.082 118.046 2,183 12.797 19.757 116.486 5,896 33.905

2006 - PER REGIONE

Piemonte 3.659 6.808 1,861 1.148 1.366 9.517 6,967 3.011

Valle d’Aosta 192 298 1,550 19 75 174 2,314 36

Lombardia 8.247 23.603 2,862 2.717 2.002 20.593 10,286 6.485

Trentino-Alto Adige 1.291 3.080 2,386 600 840 3.940 4,690 1.683

Bolzano/Bozen 837 1.598 1,909 211 531 2.141 4,031 821

Trento 454 1.482 3,264 389 309 1.799 5,821 863

Veneto 6.370 14.131 2,218 2.193 2.097 14.115 6,731 4.663

Friuli-Venezia Giulia 1.397 2.775 1,986 403 457 3.639 7,962 1.407

Liguria 786 1.034 1,315 216 249 1.247 5,009 171

Emilia-Romagna 4.212 11.010 2,614 958 1.256 13.137 10,459 4.568

Toscana 2.328 4.686 2,013 488 802 4.613 5,751 1.506

Umbria 906 2.191 2,418 205 208 1.338 6,432 335

Marche 1.316 2.948 2,240 321 584 4.084 6,993 945

Lazio 3.723 9.493 2,550 469 883 7.528 8,526 1.213

Abruzzo 1.523 2.798 1,837 425 427 1.740 4,075 756

Molise 410 533 1,300 59 218 341 1,566 241

Campania 2.664 5.025 1,886 774 2.048 6.085 2,971 1.685

Puglia 3.316 6.175 1,862 765 1.265 6.076 4,803 1.259

Basilicata 575 1.228 2,135 78 374 1.085 2,900 232

Calabria 2.138 3.556 1,663 512 865 4.025 4,653 658

Sicilia 3.746 6.116 1,633 563 1.608 5.680 3,532 1.588

Sardegna 3.625 3.938 1,086 671 1.727 3.040 1,760 704

ITALIA 52.424 111.423 2,125 13.583 19.351 111.995 5,788 33.145

Nord 26.154 62.738 2,399 8.254 8.342 66.361 7,955 22.024

Centro 8.273 19.317 2,335 1.482 2.477 17.563 7,090 3.998

Mezzogiorno 17.997 29.368 1,632 3.847 8.532 28.072 3,290 7.123

Fonte: Dati Istat
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Tav 18 - Permessi di costruire. 
Fabbricati residenziali nuovi per 
numero di abitazioni e  regione – 
Anno 2006 (volume in migliaia di 
metri cubi v/p)

La Tavola presenta i dati sui per-
messi di costruire in modo molto 
più articolato, circoscrivendo ulte-
riormente il campo di indagine e 
prendendo in considerazione sol-
tanto i fabbricati residenziali nuovi, 
distinti in quattro diverse categorie 
dimensionali.

Seguendo lo schema della Tavola 
precedente, vengono rilevati soltan-
to i dati annuali  per quanto riguarda 
il periodo 2002-2005, per poi pas-
sare ad un’analisi più approfondita, 
cioè anche a livello di singola regio-
ne, per quelli riguardanti il 2006.

Ovviamente, tale approccio stati-
stico consente di raccogliere infor-
mazioni sui permessi di costruire 

in modo più puntuale per quanto 
riguarda sia l’oggetto di rilevazione 
che  le localizzazioni che le caratte-
rizzano. Se poi si considera che i dati 
rilevati rappresentano un’indicazio-
ne significativa non solo per l’aspet-
to specifico dell’offerta di nuove 
abitazioni ma anche, più in gene-
rale, per l’andamento complessivo 
del comparto, si può comprendere  
agevolmente l’importanza di questi 
“affinamenti”  nelle ricognizioni e 
nelle elaborazioni statistiche.
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1 abitazione 2 abitazioni Da 3 a 15 abitazioni  16 abitazioni e oltre Totale

Fabbricati Volume Fabbricati Volume Fabbricati Volume Fabbricati Volume Fabbricati Volume

2002 19.481 14.413 7.793 9.364 15.941 43.310 2.635 27.530 45.850 94.617

2003 20.320 15.065 8.015 9.461 17.354 46.493 2.818 30.913 48.507 101.932

2004 21.065 15.206 8.889 10.283 20.041 52.662 3,494 37.418 53.489 115.570

2005 21.124 14.945 8.810 10.198 20.557 53.964 3.591 38.939 54.082 118.046

2006 - PER REGIONE

Piemonte 1.791 1.288 581 637 1.104 2.845 183 2.038 3.659 6.808

 Valle d’Aosta 82 63 36 35 68 162 6 38 192 298

Lombardia 2.635 1.901 1.260 1.406 3.566 9.556 786 10.739 8.247 23.603

Trentino-Alto Adige 478 458 264 389 474 1.321 75 912 1.291 3.080

Bolzano/Bozen 327 290 189 276 301 811 20 221 837 1.598

Trento 151 168 75 113 173 511 55 690 454 1.482

Veneto 1.935 1.624 1.380 1.632 2.693 7.164 362 3.712 6.370 14.131

Friuli-Venezia Giulia 635 463 179 195 508 1.191 75 926 1.397 2.775

Liguria 445 264 140 133 177 369 24 268 786 1.034

Emilia-Romagna 844 709 708 900 2.299 6.186 361 3.216 4.212 11.010

Toscana 759 519 416 412 973 2.127 180 1.628 2.328 4.686

Umbria 289 220 162 203 386 1.026 69 742 906 2.191

Marche 391 277 158 175 680 1.759 87 737 1.316 2.948

Lazio 1.089 714 682 671 1.549 3.502 403 4.606 3.723 9.493

Abruzzo 708 539 236 271 504 1.359 75 628 1.523 2.798

Molise 275 194 52 57 76 196 7 85 410 533

Campania 1.356 931 410 512 788 2.332 110 1.250 2.664 5.025

Puglia 1.834 1.076 410 451 919 2.507 153 2.141 3.316 6.175

Basilicata 293 205 101 107 147 386 34 529 575 1.228

Calabria 1.031 709 347 391 680 1.666 80 789 2.138 3.556

Sicilia 2.110 1.217 658 696 832 2.210 146 1.994 3.746 6.116

Sardegna 2.233 1.268 417 329 860 1.532 115 809 3.625 3.938

ITALIA 21.213 14.638 8.597 9.601 19.283 49.399 3.331 37.785 52.424 111.423

Nord 8.845 6.769 4.548 5.326 10.889 28.795 1.872 21.848 26.154 62.738

Centro 2.528 1.729 1.418 1.460 3.588 8.416 739 7.713 8.273 19.317

Mezzogiorno 9.840 6.140 2.631 2.815 4.806 12.188 720 8.224 17.997 29.368

Fonte: Istat
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Tav 19 - Permessi di costruire. 
Fabbricati non residenziali nuo-
vi per destinazione Economica e 
regione – Anno 2006 (volume in 
migliaia di metri cubi c/p)

Si tratta di una rilevazione condot-
ta con le stesse procedure di quella 
precedente ma incentrata sui  fab-
bricati non residenziali nuovi e arti-
colata anche in questo caso in quat-
tro aree, rappresentate dalle diverse 
attività economiche. I dati più signi-
ficativi sono anche in questo caso 
quelli relativi al 2006 per la loro arti-
colazione a livello regionale e di ma-
croaree delle informazioni fornite. 
Sono dati che forniscono indicazioni 
significative sulle dinamiche produt-
tive nei vari comparti nelle diverse 
aree del Paese e, in primo luogo, in 
quello delle costruzioni.
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Fabbricati - ITALIA 2006 Volume - ITALIA 2006

ANNI 
REGIONI

Agricoltura Industria e artigianato
Commercio e attività 

turistiche
Altro Totale

Fabbricati Volume Fabbricati Volume Fabbricati Volume Volume Fabbricati Volume

2002 9.542 16.315 9.187 128.471 2.374 21.269 3.313 14.611 24.416 180.666

2003 9.660 17.663 6.410 82.201 2.243 20.639 3.172 12.928 21.485 133.431

2004 9.406 16.337 6.173 81.242 2.435 23.844 3.077 15.081 21.091 136.504

2005 9.170 14.305 5.628 69.962 2.156 20.064 2.803 12.155 19.757 116.486

2006 - PER REGIONE

Piemonte 476 868 413 5.924 161 1.775 316 950 1.366 9.517

Valle d’Aosta 22 38 14 55 12 45 27 36 75 174

Lombardia 655 1.620 775 13.360 238 2.798 334 2.815 2.002 20.593

Trentino-Alto Adige 398 808 168 1.615 162 1.003 112 513 840 3.940

Bolzano/Bozen 255 391 95 808 99 526 82 416 531 2.141

Trento 143 417 73 808 63 476 30 97 309 1.799

Veneto 1.278 1.526 507 8.578 153 2.813 159 1.198 2.097 14.115

Friuli-Venezia Giulia 186 254 146 1.572 62 1.279 63 535 457 3.639

Liguria 86 102 56 808 25 71 82 266 249 1.247

Emilia-Romagna 453 921 473 7.043 138 1.813 192 3.359 1.256 13.137

Toscana 347 268 257 2.984 106 1.089 92 272 802 4.613

Umbria 51 56 87 866 29 215 41 202 208 1.338

Marche 227 228 173 2.776 69 516 115 564 584 4.084

Lazio 390 316 205 4.048 129 1.393 159 1.771 883 7.528

Abruzzo 197 220 105 1.138 51 248 74 133 427 1.740

Molise 142 128 32 148 25 43 19 23 218 341

Campania 1.333 1.284 317 3.037 184 1.127 214 638 2.048 6.085

Puglia 466 538 452 3.434 181 1.767 166 338 1.265 6.076

Basilicata 247 244 64 351 33 237 30 252 374 1.085

Calabria 361 502 188 1.920 130 1.116 186 487 865 4.025

Sicilia 736 690 393 3.181 174 1.289 305 520 1.608 5.680

Sardegna 1.248 937 184 1.316 148 633 147 153 1.727 3.040

ITALIA 9.299 11.548 5.009 64.152 2.210 21.270 2.833 15.026 19.351 111.995

Nord 3.554 6.138 2.552 38.954 951 11.596 1.285 9.673 8.342 66.361

Centro 1.015 867 722 10.673 333 3.214 407 2.809 2.477 17.563

Mezzogiorno 4.730 4.543 1.735 14.525 926 6.460 1.141 2.544 8.532 28.072

Fonte: Dati Istat
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Tav 20 - Imposte indirette per at-
tività economica. Valori a prezzi 
correnti – Anni 2003-2007

Il sistema europeo dei conti (Sec.95) 
definisce le imposte indirette per 
le attività economiche come “one-
ri che gravano sulla produzione e 
sulle importazioni di beni e servizi, 
sull’utilizzazione del lavoro, sulla 
proprietà e sull’utilizzo di terre-
ni, fabbricati e altri beni impiegati 
nell’attività di produzione”.
La rilevazione dei dati relativi alle 
imposte indirette è un’operazione 
essenziale nella contabilità nazionale 
poiché rappresenta una delle variabi-
li che incide maggiormente sulla pro-
fittabilità e, quindi, la competitività di 
ciascun settore produttivo e dell’inte-
ro sistema economico nazionale.
In questa Tavola, il valore viene cal-
colato a prezzi correnti e si fornisco-
no, all’interno del totale degli oneri 
in oggetto, dati distinti sulle imposte 
indirette sulla produzione e sull’IVA 

e le imposte indirette sulle importa-
zioni per mettere in evidenza le va-
riazioni delle due diverse tipologie 
di imposizione fiscale. 
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Valori assoluti Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007
2004/ 
2003

2005/ 
2004

2006/ 
2005

2007/ 
2006

IMPOSTE INDIRETTE  

Agricoltura, silvicoltura e pesca   806   773   774   904   945 -4,0 0,1 16,7 4,6

Industria   58.695   58.924   62.047   65.669   66.195 0,4 5,3 5,8 0,8

In senso stretto   52.964   52.892   55.650   58.697   58.927 -0,1 5,2 5,5 0,4

- Prodotti energetici   32.968   32.082   32.993   34.158   33.832 -2,7 2,8 3,5 -1,0

- Prodotti della trasformazione industriale   19.996   20.810   22.657   24.538   25.096 4,1 8,9 8,3 2,3

Costruzioni e lavori del Genio civile   5.730   6.033   6.397   6.973   7.268 5,3 6,0 9,0 4,2

Servizi   50.610   56.259   56.523   62.559   65.032 11,2 0,5 10,7 4,0

Commercio, alberghi e pubblici esercizi   7.085   6.926   7.787   8.624   9.061 -2,3 12,4 10,8 5,1

Trasporti e comunicazioni   3.662   3.737   4.114   4.548   4.705 2,1 10,1 10,5 3,5
Credito, assicurazione, attività immobiliari 
e servizi professionali   25.704   26.842   26.839   29.981   31.160 4,4 -0,0 11,7 3,9

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e difesa; servizi di 
assicurazione sociale obbligatoria

  3.394   3.616   3.749   4.028   3.977 6,5 3,7 7,4 -1,2

Servizi vari   10.765   15.138   14.034   15.378   16.129 40,6 -7,3 9,6 4,9
IMPOSTE  INDIRETTE  SULLA 
PRODUZIONE   110.111   115.957   119.344   129.132   132.172 5,3 2,9 8,2 2,4

Iva e imposte indirette sulle importazioni   80.700   83.226   87.193   95.050   98.017 3,1 4,8 9,0 3,1

Totale   190.811   199.183   206.537   224.182   230.189 4,4 3,7 8,5 2,7

Fonte: Dati Istat 
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Tav 21 - Contributi alla produzio-
ne per attività economica. Valori a 
prezzi  correnti – Anni 2003-2007

Si tratta di trasferimenti correnti 
erogati dalla pubblica amministra-
zione e dalla Comunità Europea 
a imprese che producono beni e 
servizi destinati alla vendita. I dati 
riportati consentono di rilevare la 
portata e l’incidenza di tali iniziati-
ve promozionali a favore delle varie 
attività economiche nelle annuali-
tà considerate, sia in riferimento ai 
singoli settori che alla produzione 
economica nazionale.
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Valori assoluti Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007
2004/ 
2003

2005/ 
2004

2006/ 
2005

2007/ 
2006

CONTRIBUTI ALLA PRODUZIONE   

Agricoltura, silvicoltura e pesca   4.781   4.530   4.414   4.586   4.203 -5,2 -2,6   3,9 -8,4

Industria   2.778   2.536   2.501   2.379   2.499 -8,7 -1,4 -4,9   5,1 

In senso stretto   2.626   2.326   2.334   2.247   2.386 -11,4   0,4 -3,7   6,2 

- Prodotti energetici   118   118   133   114   118 -0,6   13,3 -14,1 3,1

- Prodotti della trasformazione industriale   2.508   2.208   2.201   2.133   2.268 -12,0 -0,3 -3,1   6,3 

Costruzioni e lavori del Genio civile   152   211   167   132   113   39,1 -20,7 -21,3 -13,9

Servizi   12.032   12.329   11.329   11.335   12.471   2,5 -8,1   0,1   10,0 

Commercio, alberghi e pubblici esercizi   1.538   1.424   978   1.221   1.298 -7,4 -31,3   24,8   6,3 

Trasporti e comunicazioni   7.884   8.840   8.596   8.181   9.211   12,1 -2,8 -4,8   12,6 
Credito, assicurazione, attività immobiliari e 
servizi professionali   411   330   255   240   246 -19,7 -22,8 -5,9   2,5 

Servizi generali di pubblica amministrazione e 
difesa; servizi di assicurazione sociale 
obbligatoria

 -  -  -  -  -  -  -  -  -

Servizi vari   2.199   1.736   1.500   1.693   1.716 -21,1 -13,6   12,9   1,4 

Totale   19.590   19.396   18.245   18.300   19.173 -1,0 -5,9   0,3   4,8 

Fonte: Dati Istat 
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Tav 22 - Imposte indirette e con-
tributi alla produzione per attività 
economica. Valori  a prezzi cor-
renti – Anni 2003-2007

I dati riportati rilevano la differenza 
tra il valore a prezzi correnti delle 
imposte indirette che gravano sul-
la produzione delle singole attività 
economiche e quello dei contributi 
alla produzione che rappresentano 
una partita attiva per i produttori 
per gli stessi anni. Si tratta, quindi, di 
una scheda che mette in evidenza 
il livello effettivo delle imposte indi-
rette sulla produzione, cioè al netto 
dei contributi erogati dalle autorità 
nazionali e/o europee.
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Costruzioni e lavori del Genio civile

Valori assoluti Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007
2004/ 
2003

2005/ 
2004

2006/ 
2005

2007/ 
2006

IMPOSTE INDIRETTE NETTE   

Agricoltura, silvicoltura e pesca -3.975 -3.757 -3.640 -3.683 -3.258 -5,5 -3,1   1,2 -11,5

Industria 55.917 56.388 59.546 63.290 63.696   0,8   5,6   6,3   0,6 

In senso stretto 50.338 50.566 53.316 56.449 56.542   0,5   5,4   5,9   0,2 

- Prodotti energetici 32.850 31.965 32.859 34.044 33.714 -2,7   2,8   3,6 -97%
- Prodotti della trasformazione 
industriale 17.488 18.602 20.456 22.406 22.828   6,4   10,0   9,5   1,9 

Costruzioni e lavori del Genio civile 5.579 5.822 6.230 6.841 7.155   4,4   7,0   9,8   4,6 

Servizi 38.579 43.930 45.193 51.224 52.561   13,9   2,9   13,3   2,6 
Commercio, alberghi e pubblici 
esercizi 5.547 5.502 6.808 7.403 7.763 -0,8   23,7   8,7   4,9 

Trasporti e comunicazioni -4.221 -5.102 -4.482 -3.633 -4.506   20,9 -12,2 -18,9   24,0 
Credito, assicurazione, attività 
immobiliari e 
servizi professionali 

  25.293   26.512   26.584   29.742   30.914   4,8   0,3   11,9   3,9 

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e 
difesa; servizi di assicurazione sociale 
obbligatoria

  3.394   3.616   3.749   4.028   3.977   6,5   3,7   7,4 -1,2

Servizi vari   8.566   13.402   12.534   13.685   14.412   56,5 -6,5   9,2   5,3 
IMPOSTE  INDIRETTE  SULLA 
PRODUZIONE   90.521   96.561   101.099   110.832   112.999   6,7   4,7   9,6   2,0 

Iva e imposte indirette sulle 
importazioni   80.700   83.226   87.193   95.050   98.017   3,1   4,8   9,0   3,1 

Totale   171.221   179.787   188.292   211.016   5,0   4,7   9,3   2,5 

Fonte: Dati Istat 
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Tav 23 - Totale redditi da lavoro 
dipendente per attività economica 
– Valori a  prezzi correnti  -  Anni 
2003-2007

I dati riportati indicano l’andamen-
to del costo sostenuto dai datori di 
lavoro dei singoli settori produttivi 
a titolo di remunerazione dell’atti-
vità prestata dai lavoratori alle loro 
dipendenze. I redditi a cui si fa rife-
rimento risultano composti dalle re-
tribuzioni lorde e dagli oneri sociali 
e mettono in evidenza le variazioni 
percentuali annuali per il periodo di 
tempo considerato dell’incidenza 
del costo del lavoro a prezzi corren-
ti della componente “dipendenti” in 
termini di valori assoluti (milioni di 
euro) e in termini di variazioni per-
centuali annuali.
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Valori assoluti  Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007  
2004/    
2003

2005/    
2004

2006/    
2005

2007/    
2006

TOTALE (Redditi da lavoro dipendente)   

Agricoltura, silvicoltura e pesca   7.399   7.821   8.751   9.199   9.374   5,7   11,9   5,1   1,9 

Industria   165.750   171.254   176.961   183.767   191.083   3,3   3,3   3,8   4,0 

In senso stretto   137.547   141.690   145.217   150.614   155.807   3,0   2,5   3,7   3,4 

- Prodotti energetici   7.732   7.795   8.029   8.189   8.101   0,8   3,0   2,0 - 1,1 
- Prodotti della trasformazione 
industriale   129.814   133.895   137.188   142.425   147.707   3,1   2,5   3,8   3,7 

Costruzioni e lavori del Genio civile   28.204   29.564   31.744   33.153   35.276   4,8   7,4   4,4   6,4 

Servizi   363.081   376.411   396.284   416.010   429.983   3,7   5,3   5,0   3,4 
Commercio, alberghi e pubblici 
esercizi   68.524   71.136   75.853   79.196   82.211   3,8   6,6   4,4   3,8 

Trasporti e comunicazioni   40.796   41.735   43.643   45.396   47.074   2,3   4,6   4,0   3,7 
Credito, assicurazione, attività 
immobiliari e servizi professionali   76.456   79.132   83.440   89.860   94.787   3,5   5,4   7,7   5,5 

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e  difesa; servizi di 
assicurazione sociale obbligatoria

  56.287   59.921   61.778   63.364   63.216   6,5   3,1   2,6 -0,2

Servizi vari   121.019   124.487   131.569   138.195   142.695   2,9   5,7   5,0   3,3 

Totale   536.230   555.486   581.996   608.975   630.440   3,6   4,8   4,6   3,5 

Fonte: Dati ISTAT 
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Tav 24 - Redditi da lavoro per uni-
tà di lavoro dipendente per attivi-
tà economica.  Valori a prezzi cor-
renti – Anni 2003-2007

I dati riportati indicano il costo so-
stenuto dai datori di lavoro a titolo di 
remunerazione dell’attività prestata 
dai singoli lavoratori alle proprie di-
pendenze. Pertanto, i valori assoluti 
riportati risultano dal rapporto tra i 
dati relativi alla Tavola precedente 
(totale redditi da lavoro dipendente) 
e quelli rilevati nella Tavola 11 (unità 
di lavoro). Da rilevare che il com-
plesso dei redditi da lavoro dipen-
dente comprende sia le retribuzioni 
lorde che gli oneri sociali. 

La Tavola ha, quindi, lo scopo di in-
dicare le variazioni nel tempo del 
livello medio di reddito per ogni 
unità di lavoro e per singola attività 
economica in qualità di lavoratore 
dipendente, compresi gli oneri so-
ciali a carico del datore di lavoro e 

provvede, inoltre, a rilevare le varia-
zioni per settore di tali redditi indi-
cizzandoli al  “totale redditi interni”, 
che rappresenta il reddito medio 
delle unità di lavoro dei dipenden-
ti occupati. La Tavola provvede ad 
indicizzare questi redditi medi per i 
redditi di ciascun settore al fine ren-
dere più immediatamente visibile la 
variazione di reddito medio da un 
settore ad un altro.
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ATTIVITÀ ECONOMICHE
Valori assoluti  Indice - Base: Totale=100

2003 2004 2005 2006   2007  2003 2004 2005 2006 2007

Agricoltura, silvicoltura e pesca   17.524   17.512   18.230   18.423   18.854   55,5   53,7   54,2   53,5   53,7 

Industria   31.092   32.311   33.069   33.890   34.787   98,5   99,1   98,3   98,3   99,0 

In senso stretto   32.508   33.816   34.739   35.646   36.515   103,0   103,8   103,3   103,4   103,9 

- Prodotti energetici   47.729   48.904   49.746   50.676   51.760   151,2   150,0   147,9   147,1   147,3 

- Prodotti della trasformazione industriale   31.902   33.219   34.137   35.048   35.935   101,1   101,9   101,5   101,7   102,3 

Costruzioni e lavori del Genio civile   25.642   26.630   27.108   27.692   28.771   81,3   81,7   80,6   80,4   81,9 

Servizi   32.305   33.322   34.532   35.404   35.967   102,4   102,2   102,7   102,7   102,4 

Commercio, alberghi e pubblici esercizi   26.388   27.366   28.361   28.899   29.558   83,6   84,0   84,3   83,9   84,1 

Trasporti e comunicazioni   32.833   33.752   34.514   35.242   35.833   104,0   103,6   102,6   102,3   102,0 
Credito, assicurazione, attività immobiliari 
e servizi professionali   38.808   39.797   41.360   42.559   43.073   123,0   122,1   123,0   123,5   122,6 

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e difesa; servizi di 
assicurazione sociale obbligatoria

  40.099   42.908   44.897   46.352   46.356   127,1   131,6   133,5   134,5   132,0 

Servizi vari   30.059   30.547   31.756   32.567   33.218   95,3   93,7   94,4   94,5   94,6 

Totale redditi interni   31.557   32.593   33.628   34.460   35.131 
  

100,0 
  

100,0 
  

100,0 
  

100,0 
  

100,0 

Fonte: Dati ISTAT 
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Tav 25 - Retribuzioni lorde per at-
tività economica. Valori a prezzi 
correnti – Anni 2003-2007

I dati comprendono i salari, gli sti-
pendi e le competenze a lordo delle 
trattenute erariali e previdenziali, 
corrisposte ai lavoratori dipendenti 
dal datore di lavoro con esclusione 
degli esborsi per prestazioni sociali 
non rimborsati dagli enti previden-
ziali e costituiti principalmente dai 
versamenti in conto Tfr. Le retribu-
zioni lorde rappresentano di fatto il 
costo della componente lavoro per 
la produzione di beni e servizi.
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Valori assoluti  Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007  
2004/    
2003

2005/    
2004

2006/    
2005

2007/    
2006

RETRIBUZIONI LORDE   

Agricoltura, silvicoltura e pesca   5.844   6.236   7.021   7.397   7.615   6,7   12,6   5,4   2,9 

Industria   116.090   119.847   124.294   130.042   135.513   3,2   3,7   4,6   4,2 

In senso stretto   96.191   99.007   101.801   106.378   110.402   2,9   2,8   4,5   3,8 

- Prodotti energetici   5.435   5.473   5.658   5.815   5.789   0,7   3,4   2,8 -0,4
- Prodotti della trasformazione 
industriale   90.756   93.535   96.143   100.563   104.614   3,1   2,8   4,6   4,0 

Costruzioni e lavori del Genio 
civile   19.900   20.840   22.492   23.664   25.111   4,7   7,9   5,2   6,1 

Servizi   266.455   276.856   291.874   307.600   318.081   3,9   5,4   5,4   3,4 
Commercio, alberghi e pubblici 
esercizi   52.456   54.368   57.887   60.591   62.761   3,6   6,5   4,7   3,6 

Trasporti e comunicazioni   31.279   31.896   33.380   35.009   36.433   2,0   4,7   4,9   4,1 
Credito, assicurazione, attività 
immobiliari e 
servizi professionali

  55.300   57.142   60.312   65.163   68.793   3,3   5,5   8,0   5,6 

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e 
difesa; servizi di assicurazione 
sociale 
obbligatoria

  38.884   41.739   43.235   44.511   44.355   7,3   3,6   3,0 -0,4

Servizi vari   88.537   91.711   97.061   102.327   105.739   3,6   5,8   5,4   3,3 

Totale   388.389   402.939   423.189   445.039   461.208   3,7   5,0   5,2   3,6 

Fonte: Dati ISTAT 
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Tav 26 - Contributi sociali per at-
tività economica – Valori a prezzi 
correnti -  Anni 2003-2007

I dati riguardano i versamenti che 
effettuano i datori di lavoro dei sin-
goli settori economici a beneficio 
dei loro dipendenti agli organismi 
della sicurezza sociale. Essi com-
prendono tutti i contributi, obbliga-
tori, contrattuali e volontari, relati-
vi all’assicurazione contro i rischi 
di malattie, maternità, invalidità, 
vecchiaia e superstiti, infortuni sul 
lavoro e malattie professionali e 
gli assegni familiari. Si tratta di in-
dicazioni che, soprattutto in forma 
aggregata, risultano utili per valu-
tare la variazione nel tempo del co-
sto del lavoro, di cui gli oneri sociali 
sono un’importante componente, 
e quindi la sua incidenza sul costo 
globale dei beni e servizi prodotti.
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Valori assoluti Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007  
2004/    
2003

2005/    
2004

2006/    
2005

2007/    
2006

CONTRIBUTI SOCIALI   

Agricoltura, silvicoltura e pesca   1.555   1.585   1.730   1.801   1.760   1,9   9,1   4,2 - 2,3 

Industria   49.660   51.407   52.668   53.725   55.570   3,5   2,5   2,0   3,4 

In senso stretto   41.356   42.683   43.416   44.236   45.405   3,2   1,7   1,9   2,6 

- Prodotti energetici   2.297   2.323   2.371   2.375   2.312   1,1   2,1   0,2 - 2,6 
- Prodotti della trasformazione 
industriale   39.059   40.360   41.045   41.862   43.093   3,3   1,7   2,0   2,9 

Costruzioni e lavori del Genio civile   8.304   8.724   9.252   9.489   10.165   5,1   6,0   2,6   7,1 

Servizi   96.626   99.555   104.410   108.409   111.902   3,0   4,9   3,8   3,2 
Commercio, alberghi e pubblici 
esercizi   16.068   16.768   17.967   18.605   19.450   4,4   7,2   3,6   4,5 

Trasporti e comunicazioni   9.517   9.839   10.262   10.386   10.641   3,4   4,3   1,2   2,5 
Credito, assicurazione, attività 
immobiliari e 
servizi professionali 

  21.156   21.990   23.128   24.697   25.994   3,9   5,2   6,8   5,3 

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e difesa; servizi di 
assicurazione sociale obbligatoria

  17.404   18.183   18.544   18.853   18.861   4,5   2,0   1,7   0,0 

Servizi vari   32.482   32.776   34.509   35.868   36.956   0,9   5,3   3,9   3,0 

Totale   147.841   152.547   158.807   163.936   169.232   3,2   4,1   3,2   3,2 

Fonte: Dati ISTAT 
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Tav 27 - Unità di lavoro per attivi-
tà economica (Totale) 
Anni 2007-2009 (in migliaia)

La Tavola si avvale dell’indicatore 
“Unità di Lavoro” che, secondo la 
definizione introdotta dal nuovo 
sistema europeo (Sec 95), serve a 
quantificare in modo omogeneo il 
volume di lavoro svolto da ogni sin-
golo soggetto che partecipa al pro-
cesso di produzione realizzato nel 
territorio nel tempo considerato. 

Tale calcolo è reso necessario in 
quanto le persone possono assu-
mere una o più posizioni lavorati-
ve o attività e distinguersi per po-
sizione nella professione. Nel caso 
in oggetto vengono indicate tutte 
le unità che hanno preso parte in 
vario modo alle attività produttive 
al fine di rappresentare la quantità 
globale del lavoro prestato per sin-
gola attività economica. Le unità 
indicate (in migliaia) non corrispon-

dono quindi al totale dei lavoratori 
(dipendenti e indipendenti) effetti-
vamente impiegati in quanto esse 
vengono considerate come unità di 
misura del volume di lavoro a tem-
po pieno prestato nella produzione 
di beni e servizi delle singole bran-
che o dell’insieme delle attività eco-
nomiche del Paese nelle annualità 
considerate.
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Valori assoluti              Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007 2008 (a)
2004/ 
2003

2005/ 
2004

2006/ 
2005

2007/ 
2006

2007/    
2008(a)

TOTALE 

Agricoltura, silvicoltura e 
pesca   1.388,8   1.388,0   1.345,4   1.361,1   1.322,3   1.290,2 -0,1 -3,1   1,2 -2,9 -2,4%

Industria   6.882,3   6.861,9   6.884,1   6.949,9   7.044,1   6.958,5 -0,3   0,3   1,0   1,4 -1,2%

In senso stretto   5.088,2   5.038,4   4.985,8   5.037,0   5.084,6   4.987,6 -1,0 -1,0   1,0   0,9 -1,9%

- Prodotti energetici   164,5   162,0   163,8   163,8   158,7  _ -1,5   1,1  - -3,1
- Prodotti della trasformazione 
industriale   4.923,7   4.876,4   4.822,0   4.873,2   4.925,9  _ -1,0 -1,1   1,1   1,1 

Costruzioni e lavori del Genio 
civile   1.794,1   1.823,5   1.898,3   1.912,9   1.959,5   1.970,9   1,6   4,1   0,8   2,4 0,6%

Servizi   16.011,8   16.123,1   16.182,1   16.514,8   16.704,2   16.747,6   0,7   0,4   2,1   1,1 0,3%
Commercio, alberghi e pubblici 
esercizi   4.947,4   4.967,0   4.940,4   5.009,9   5.035,0  _   0,4 -0,5   1,4   0,5 

Trasporti e comunicazioni   1.575,7   1.572,4   1.599,1   1.631,1   1.656,0  _ -0,2   1,7   2,0   1,5 
Credito, assicurazione, attività 
immobiliari e servizi 
professionali 

  3.256,2   3.310,0   3.347,6   3.476,4   3.579,8  _   1,7   1,1   3,8   3,0 

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e difesa; 
servizi di assicurazione sociale 
obbligatoria

  1.403,7   1.396,5   1.376,0   1.367,0   1.363,7  _ -0,5 -1,5 -0,7 -0,2

Servizi vari   4.828,8   4.877,2   4.919,0   5.030,4   5.069,7   1,0   0,9   2,3   0,8 

Totale 24.282,9 24.373,0  24.411,6 24.825,8 25.070,6 24.996,3  0,4  0,2  1,7  1,0 -0,3%

 (a) dati provvisori                                        
 Fonte: Elaborazione Ecosfera su Dati Istat  
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Tav 28 - Unità di lavoro per attivi-
tà economica (Dipendenti) – Anni 
2003 – 2007

In questa Tavola vengono rilevate, 
sempre seguendo i criteri già indi-
cati nella scheda precedente, il nu-
mero (in migliaia) di unità di lavoro 
che hanno prestato la propria ope-
ra in qualità di “dipendenti”, cioè, 
secondo la definizione ufficiale,“dei 
lavoratori dipendenti con rapporto 
di lavoro regolare a tempo pieno” e 
vengono anche indicate le relative 
variazioni percentuali per gli anni 
considerati con riferimento ai sin-
goli settori e a livello globale.
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Valori assoluti  Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2007 2006 2008 (a) 
2004/ 
2003

2005/ 
2004

2006/ 
2005

2007/ 
2006

2007/    
2008(a)

DIPENDENTI 

Agricoltura, silvicoltura e 
pesca   422,2   446,6   480,0   497,2   499,3   486,2   5,8   7,5 4,0 -0,4 -2,2%

Industria   5.331,0   5.300,2   5.351,2   5.493,0   5.422,5   5.430,1 -0,6   1,3   1,3 -1,1%

In senso stretto   4.231,1   4.190,0   4.180,2   4.266,9   4.225,3   4.191,9 -1,0 -0,2   1,1   1,0 -1,8%

- Prodotti energetici   162,0   159,4   161,4   156,5   161,6  _ -1,6   1,3   0,1 -3,2
- Prodotti della 
trasformazione industriale   4.069,1   4.030,6   4.018,8   4.110,4   4.063,7  _ -0,9 -0,3   1,1   1,1 

Costruzioni e lavori del 
Genio civile   1.099,9   1.110,2   1.171,0   1.226,1   1.197,2   1.238,2   0,9   5,5   2,2   2,4 1,0%

Servizi   11.239,1   11.296,1   11.475,7   11.955,0   11.750,3   12.064,7   0,5   1,6   2,4   1,7 0,9%
Commercio, alberghi e 
pubblici esercizi   2.596,8   2.599,4   2.674,6   2.781,3   2.740,4  _   0,1   2,9   2,5   1,5 

Trasporti e comunicazioni   1.242,5   1.236,5   1.264,5   1.313,7   1.288,1  _ -0,5   2,3   1,9   2,0 
Credito, assicurazione, 
attività immobiliari e servizi 
professionali

  1.970,1   1.988,4   2.017,4   2.200,6   2.111,4  _   0,9   1,5   4,7   4,2 

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e difesa; 
servizi di assicurazione 
sociale obbligatoria

  1.403,7   1.396,5   1.376,0   1.363,7   1.367,0  _ -0,5 -1,5 -0,7 -0,2

Servizi vari   4.026,0   4.075,3   4.143,2   4.295,7   4.243,4   1,2   1,7   2,4   1,2 

Totale  16.992,3   17.042,9   17.306,9   17.945,2   17.672,1   17.981,0   0,3   1,5   2,1   1,5 0,2%

(a) dati provvisori                                       
Fonte: Elaborazione Ecosfera su dati ISTAT
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Tav 29 - Unità di lavoro per atti-
vità economica (indipendenti) – 
Anni 2003-2007

 I dati presi in considerazione servo-
no in questo caso ad indicare sia il 
numero complessivo (in migliaia) di 
“unità di lavoro in posizione di indi-
pendenti” che hanno partecipato al 
processo di produzione delle singo-
le attività produttive, sia le relative 
variazioni percentuali annuali. 
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Valori assoluti                          Variazioni percentuali

ATTIVITÀ ECONOMICHE 2003 2004 2005 2006 2007 2008 (a)
2004/ 
2003

2005/ 
2004

2006/ 
2005

2007/ 
2006

2007/    
2008(a)

INDIPENDENTI 

Agricoltura, silvicoltura e pesca   966,6   941,4   865,4   861,8   825,1   804,0 -2,6 -8,1 -4,3 -2,6%

Industria   1.551,3   1.561,7   1.532,9   1.527,4   1.551,1   1.528,4   0,7 -0,4   1,6 -1,5%

In senso stretto   857,1   848,4   805,6   811,7   817,7   795,7 -1,0 -5,0   0,8   0,7 -2,7%

- Prodotti energetici   2,5   2,6   2,4   2,2   2,2  _   4,0 -7,7 -833%  _ 
- Prodotti della trasformazione 
industriale   854,6   845,8   803,2   809,5   815,5  _ -1,0 -5,0   0,8   0,7 

Costruzioni e lavori del Genio 
civile   694,2   713,3   727,3   715,7   733,4 732,7   2,8   2,0 -1,6   2,5 -0,1%

Servizi   4.772,7   4.827,0   4.706,4   4.764,5   4.749,2   4.682,9   1,1 -2,5   1,2 -0,3 -1,4%
Commercio, alberghi e pubblici 
esercizi   2.350,6   2.367,6   2.265,8   2.269,5   2.253,7  _   0,7 -4,3   0,2 -0,7

Trasporti e comunicazioni   333,2   335,9   334,6   343,0   342,3  _   0,8 -0,4   2,5 -0,2
Credito, assicurazione, attività 
immobiliari e servizi 
professionali

  1.286,1   1.321,6   1.330,2   1.365,0   1.379,2  _   2,8   0,7   2,6   1,0 

Servizi generali di pubblica 
amministrazione e difesa; 
servizi di assicurazione sociale 
obbligatoria

 _  _  _  _  _  _  _  _  _  _ 

Servizi vari   802,8   801,9   775,8   787,0   774,0  _ -0,1 -3,3   1,4 -1,7

Totale   7.290,6   7.330,1   7.104,7   7.153,7   7.125,4   7.015,3   0,5 -3,1   0,7 -0,4 -1,5%

(a) dati provvisori                                       
Fonte: Elaborazione Ecosfera su dati ISTAT
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